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PARTE UFFICIALE

In onore delle LL. MM. e per la ricorrenza del dì onoma-

stico di S. M. la Regina iersera fu eseguità nel giardino di

Capodimonte una grande serenata che riescì splendidissima.
Le LL. MM. furono dalla cittadinanza, che in numero di

parecchie migliaia ebbe accesso nel Parco, ripetutamente

acclamate fra.entusiastici evviva alla Casa di ßavoia, alla

R. Famiglia.
Dogolg serenata ebbe luogo la ritirata colle fiaccole per

livie yirincipali della città, al suono delle bande musicali

cittadine, e fra gli applausi incessanti della popolazione.
Le autorità civili e militari della città, e le dame di Pa-

lazzo, ieri furono dalle LL. MM. convitate a pranzo di gala.

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri il Senato accolse anzitutto con plauso
la proposta del senatore Alfieri di rassegnare a S. M. la Re-

gina i voti e gli omaggi del Senato, cadendo il di Lei giorno
onomastico. (*)
Vennero quindi approvati per articoli ed a squittinio se-

greto, a grande maggioranza, i seguenti progetti di legge :

1. Monumento Nazionale a S. M. Vittorio Emanuele II;
2. Bilancio definitivo di previsione dell'entrata e della

spesa per l'anno 1880;
3. Maggiori spese delPanno 1879 e degli anni precedenti,

da aggiungersi al bilancio definitivo 1879;

*) Al telegramma spedito in esecuzione di tale proposta, il
Presidente del Senato riceveva ieri a sera la seguente risposta:
« I voti e gli augurii cordialmente devoti del Senato furonó

nãeolti da Sua Maestà la Regina con la massima soddisfs2ione e

con particolar compiacenza. L'Augusta Sovrana ringrazia l'Eccel-
19pza Vostra e le affida la interpretazione dei sentimenti dell'a-
nimo suo gratissimo.

« D'ordine - MARCUESE ÛI ŸILLAMARINA. >

4. Convalidazione di decreti Realidi prelevamenti di somme
dal fondo per le spese impreviste dellfanno 38791
5. Convalidazione di decreti Regi di preleyamenti di

somme dal fondo per la spesa imgeviste dell'anno 1880.

Si è per ultimo, dopo qualche discussione, cui presero
parte i senatori Caracciolo di Bella, Torrigiani, Cambray-
Digny, Saracco, Majorana-Calatabiano, Casati e De Luca,
approvata una proposta del senatore Pissavini, intesa a de-
ferire al Presidente la nominä di una Commissione coll'inca-
rico di studiare e riferire sulle riforme che occorrono al re-
golamento interno del Senato, la quale Commissione venne
dal Presidente annunziata composta dei senatori Caracciolo
di Bella, Durando, Ghiglieri, Giovanola, Manfrin, Torelli e
Trombetta.
Le sedute furono poscia aggiornate a nuovo avviso.

LEG-ÖrI E DECRETI

12 Numera HHBOIV (Berie 24, parte supplementare) della
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PEB GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Visto il testamento 22 febbraio 1508 del marchese Giam-

battista Airoli con cui fu da esso disposto il pio Legato allo
scopo di mantenere agli studi almeno dodici giovani poveri
e nobili genovesi coll'amministrazione al marchese Domenico
Franzoni, ai di lui figli maschi, eredi e successori a forma
del testamento medesimo;
Vista la domanda per Perezione in Corpo morale di detto

Legato pio;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Genova;
Visti i pareri 25 luglio 1867, 7 luglio 1875 e 21 maggib

1880 del Consiglio di Stato ;
Vista la lëgge 3 agosto 1862, n. 753 ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il pio Legato come sopra disposto dal fu marchese Giam-
battista Airoli è eretto in Corpo morale.
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Art. 2. Entro due mesi il rappresentante di detto Legato pre-
senterà alla Nostra approvazione il relativo statuto organico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 giugno 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - IlGuardasigilli
T. VILLA.

17 N. 5508 ßerie 23) della Raccolta u!ßoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene iÏseguente decretoi

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D ITALIA

Viste le deliberazioni della Giunta municipale del comune
di Troina emesse fiei giorni 2 dicembre 1877 e 1°novembre
1879, colÏe quali si domanda chÑ quel coinune sia dichiarato
aperto per gli effetti (el ilaiio di coiisumó ;
Visto l'articolo 5 dalla Ïe e 3 Iuglio 1864, n 1827, e l'ar-

ticolo 3 del legislativo decreto 28 giugno 1866, n. 3018 ;
Sentito il parene del Ooilsíglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiatao decretato eiácËetiamo:
Articolo unico. Il comune di Troina, in provincia di Catania, è

dichiarato aperto per gli effetti del dazio di consumo a far data
dal primo gennaio 1881, rimanendo però classiticato fra quelli di
terza classe.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 giugno 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

E Rumero MHODI (ßerie 2*, parte supplementare) della
Raccolta uf&ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
sweante decreto:

UMBERTO I

PAR GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NA7JONÊ

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPInterno,
Vista la domanda della Giunta municipale di Civitella San

Sisto (Roma), in data 25 gennaio corrente anno, per Tere-

ziotie in Corpo níorale del Monte frumentario fondato dallo
stesso Municipio con deliberazione del 24 agosto 1870;
Vista la successiva deliberazione del Consiglio comunale

in data 2 mario 1879;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1892 sulle Opere pie;
Udito il parete d4 Consiglio di Stato,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Ayticolo unico. Il Monte framentario come sopra fondato nel

comune di Civitella San Sisto (Roma) è eretto in Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 giugno 1880.

UMBERTO.
I ÛEPRETIS,

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il ßumero IIHBOII (Serie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti de2 Ilegno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO.I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOXÌi DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposfadelNosfïo Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Vista la domanda della Giunta municipale di Lampedusa

Linosa (Girgenti), in data 16 novembre 1879, per Perezione
in Corpo morále del Monte frumentario fondafÊin quel co-
mune, mediante una donazione di ettolitri 24 84 09 di orzo
ed ettolitri 133 42 di frumento, del complessivo valore di
lire 3004 42, fatta dal Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio con atto del 15 maggio 1878;
Vista la nota del predetto Ministero, in data 11 maggio

prossimo passato, numero 10031 38 14, Direzione dell Agri-
coltura (Sez. 'P);
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il Monte framentario, come sopra fondato nel

comune di Lampedusa Linosa è eretto in Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 giugno 1880.

UMBERTO.
ÜEPRETIS,

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il N.5540 (ßerie 26) della llaccolta afßciale delle leggi e dei
3ecreti del llegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PÉR VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE Ú'ITALIÀ

Visto il Messaggio in data del 14 luglio 1880, col quale
FUfBio di Preëidenzú della Cantera dei deputati notificò es-
gere vacante il Collegio di Torre Annunziata n 275;
Veduto Particolo 63 della legge.per le elezioni politiché

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretarig di Stato

per gli affari dell'Interno,
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Torre Annunziata n. 275 è convo-

cato pel giorno 8 agosto p. v. affinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda Yotazione, essa avrà luogo il 15

dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 luglio 1880.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

11Rum. 55H(Berie?) della Raccolta aff'sciale delle leggie
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GBAEIA DI DIO E
.

PER VOLONTÀ DELLA RABIONS

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 14 luglio 1880, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il 3° Collegio di Genova na187;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4 513;
Sulla proposizione delNostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPlaterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 3° Collegio elettorale di Genova n. 187 è convocato pel
giorno 8 agosto p. v. affinchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 15

dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 luglio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - D Guardasigilli
T. VILLA.

- D Rum. 5542 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei bereti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIOkÍR

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 14 luglio 1880, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Atessa n. 6;
Vedutp l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembrg 1860, n, 4513;
Sulla proposizione deÏ Ñostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno|
Abbiamo decretato e decretiamo :

.

Il Collegio elettorale di Atessa número ß è convocato pel
giorno 8 agosto p. v. affinchè proceda alla eloziòne del pro-
prio dePyfato.

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 15
dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 luglio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS,

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Rum.5M3 (ßerie2') della Baccoltaufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno cordiene il seguente decrete:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 16 luglio 1880, col quale
PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Bari n. 375 ;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n-A513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Bari numero 375 è convocato pel

giorno 15 agosto p. v. affinchè proce'da alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 22

dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di fat'lo osservare.
Dato a Roma, addì 18 luglio 1880.

UMBERTO. =

DEPRETIS.
Visto - AGuardasigilli

T. VILLA.

E N. Hau (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguentedecreto:

UMBERTO I

PER GRAETA ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELL& NARIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 16 Iuglio 1880, col quale

PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Todi n. 443;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4518;
Sulla proposizione del 19ostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Todi numero 448 è convocatö pel

giorno 15 agosto p. v. affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 22

dello stesso mese.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiuo dello
Stato, sial inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei Àe-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adàì 18 luglio 188&
UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto --- 11 Guardasigill4

T VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla ýroposta del Ministro della karina, ha fälte
le seguenti disposizioni :

Con RIL decreti del27 maggio 1880:
Raja Giovanni e Savarese Nicola, capi tecnici di ? classe, pro-

mossi alla 1 cl
Mazziol Giovanni, l ottalla GiuseppÑ, Bonifaëio Emanuele, Ceraso

Luigi, Anfossä Giuseppo, Ruocco Domenico, þolep Vincenso,
NatalfGiekno, Sänrega Giuseppeel ngiaýan Gio. Fran-
cesco e Scompa a Paolo, Nottocapi tecnici, promossi capi tee-
füei di26¿lisse i

Barone Gabriele, Pava Pietro, Tonolo Francesco ed Albanese An-
tonio, eKpi agerai, ýroniossi sottocapi tecnici.

Con R. decreto del 30 maggio 1880:
Bona Gio. Battista, sottocapo macchinista, accorditegli la volon-

taria dimiselone dal servizio.
Con R. decreto del 3 giugno1880:

Incontri Guido, sottotenente di vascello, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Con RR. decreti del 10 giugno 1880:
Gualterio cav. Enrico, capitano di fregata di 26 classe, assume la

denominazione di capitano di fregata;
Biancheri cav. Angelo, tenente di vascello, promosso capitano di

Corvetta
Forti Ruggiero, sottotenente di vaseello, promosso tenente di va-

ecello.

Con RR. decreti doin giugno 1880 :

Roncagli Giovanni, Chierando Benvenuto, Thaon de Revel Paolo,
Baio Filippo, Campanari Demetrio, Roséi Gio Battista,Mar-
chioni Secondo, Martini Paolo, Pescetto Ulrico, Martini Gio-

vanni, Del Bono Alberto e Rossi Livio, guardiemarina, pro-
mossi sottoi¡ggiÀ #idycello.

Con R. decreto del 30 giugno 1880:
Guerrasio Domenico, medico di 2a classe, accordatagli la volonta-

ria dimissione dal servizio.

19. M., sulla proposta del inistro della Pugblica Istru-
zione. Á¼ con RR. Jedreti 2, 30 maggio, 3, 10, 13, 20 giu-
gno 1880, latic le nomine e disposizioni seguenti :

Goremia Seigliani Gioachino, dispensato dalPuffielo di ispettore
dell'insegnamento industriale e pgofessionale

BonÚËÃT;oÌ;%égFét iniconömò della R. Senola superiore di me-
dieina veterinaria di Milano, nominato economo di 26 classe

nelle segreterie universitarie;
Tavigi Ogggillo, geggemedi classe nelle segreterie universitarie,

id. Beggetário economo della predetta Senola ;
Dionisi car. teol. Luigi, preside del Liceo ginnasiale e rettore, del

Convitto ligžiongo di Monteleope,gasferito a quello di

Guerrini dott. Olindo, apprayata la sua nomina a socio corri-

spondente della R. Deputatione di stori patriae per le pro-
pincie di Romagna;

Ricei Corrado, id. id id. id id.iL 18

Rayelli prof. Francesco, cominato ispettore degli scavi e monu-

menti in Occhiobellai
Marciante Paolo¿ id, id. id. id. id. id Rivon ;

Rosso cav. Giuseppe pro'essore ordinario di medicina e clinica

operatoria nella R UniveršÌtà di Genova noniinito resido
della Facoltà medico-ohirurgica ivi;

Brunetti Federico, professore, venne in sfguitä a sità domanda,
collocato a riposo;

Ponte Salvatore, incaricato delle fannoni di ispettore scolastico
nel circondario di Mazzara, nominato ispettore reggente di
46 classe;

Pacini comm. Eyrico, nominato operdo della Commissione ammi-
nistrativa del Conservatorie femminile di S. Pietro in Monti-
celli di Firenze;

'fbrrigiani mareb. comm. Enrico, id. consigliere id. id. id. id. id.
Marebi cav. prof. Pietro, ii. id. id. id. id. id.;
Dellepiane Giuseppe, eletto cominissaiîo della Commissione cono

servatrice dei mondmonti ed oggetti d'artà e dÌ ántichità per
la provincia di Alessandria;

Cantoni prof. Giovanni, approvata lá nomiäs a adnid ordinariö
non residente delDAscademia delle seienze fisiche e nr25ma-
tiche della Società Reale di Napoli;

Millae Edwards Henry, id. id. id. straniero id. id. id id.;
Nicola Guido, alunno distributore nella Biblioteca Nazionale di

Torino, nominato distributore di 42 classe a quella governa-
tiva di Parma ;

Andolfi Edoardo, id. id. id. id. di Napoli, id. id. id. id. universi-
taria di Catania;

Monaco Domenico, conseryptorg di 2' classe dei Musei di anti-

chità, promosso di la classe;
Terrone Frappesco, id. 4i 37 id. id. id:, id. di 2a id.
Beltranii Imea, nominato aggiunto della Scuola di architettura

mell3ccademig di belle arti (li Milano;
Casa cav, dott. ymilio, approvate las sua nomina a membro at•

tivo della Deputazione sopra gli 'studi di storia pgtria pey¾
provincie di Parma e Piacenza;

Tommesini prof. Gustavo, id. id. id. id. id. id.
Melilupi di Soragua march. Raimondo, id. id, id, id. id, ida
Ambiveri Luigi, id. id. id, id. id. id.
Cremona comm. prof. Luigi, senatore del Regno, nominato Regio

commissario nella Biblioteca « Vittorio Emanuele » di

Roma;
Podestà cav. Bartolomeo, bibliotecario nella Biblioteca Nazio-

nale «Vittorio Emanuele » di Roma, nominató a quella Na-
zionale di Fit:inze;

Bartolucci sac. Nazzareno, dispensato dalPufficio di assistente di
primo grado della la clasgo nella anzidetta Biblioteca di

Roma.

Disposizioni fattenelpersonaledell'Amministrazione
ßnanziaria:

Con decreti in data dal 14 gitigno al 1 luglio 1880 :

Sirovich Giovanni, vicesegretario di ragionetia tÍ 1 bÍnsse nel
Ministero delle Finanie,donocato i tiettätiira per motivi

di salute;
Lombardini Adeodato, vicesegretari di 29lassemblla Corte dei

conti, promosso alla 14 classe;
Chamþeyront Leopoldo, id. id., id.
Fiore Gaetano, id, di 8' classe iŒ., promosso alla P classe;
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Lu½rand Eugenio, id. ids, id.
Bresciati cav. dottor Pietre, primo segretatio di 2a classe nell'In-

tendenza di Rovigo, promono alla1*classe;
Marenaisca Felleegaegretario di Atolasse nelPinteitdenza di Me

deny, revocata la traslocazione a Ravenna
Foeillo Nicola, id. ai 2 classe id. di Salerno, promosso alla la

1e asse ;
Vecchiato dottor Edoardogik. di Siclasse id. di Padova, promosso

alla 22 classe
Martinelli dott. Franceseoyid. id. di Perugia, traslocato in quella

di Aneona;
Nesi Guglielmo, vicesegretario di 26classe id. di Bari, id. di Co-

senza;
Beati Ernesto, id. id. di Cosenza, id. di Bari;
Pasetti Tommaso, id. id. di Girgenti, id. di Aquila;
Manassero Alessandro, id. in aspettativa, richiämato in servizio

nelPintenienza di Novara;
Bernabei Osvaldo, computista di ? classe nell'Intendenza di Si-

racusa, traslocato in quella di Pesaro;
Partilora Luigi, id. di 26 olasse idedi Ravenna, id. di Padova;
Rossi Alessandro, id. id di Arezzo, promosso álIà P classe;
Biavadeo Luigi, ufficiale di scrittura di ¥ clásse nelPIntendenza

di Avellino, nominato computista di 2a classe ivi;
Demuro Pietro, id. di clagsg id. di Cagliari, collocato a riposo

in seguito a sua domanda
Mariotti Alfonso, economo magazzimere di 32 classe nell'Inten-

denzà di Trapàni, trálocato in quella di Catanzaro;
Alaimo Gerlando, scrivano striordinario, nominato economo ma-

gaminiero di 32 elasse reggente nelPIntendenza di Trapani;
Natale Francesso, archivista di la classe nell'Intendenza di Ca-

serta, traslocato in quella di Chieti;
Picchi Armando, ufficiale d'archivio di 3* classa nelPIntendënza

di Lucca, traslocato in quella diAqui'a;
Jarlaro Pasquale, id. id. di Aquila, id, di Lucca;
NobÏle Giussppe, economo magazziniere di 32 classe reggente nel-

PIntendenza di Bari, nominato ufficiale d'archivio di 86 elasse
in quella di Avellino.

Disposizionifattenelpersonale dell'Amministrazione
del .Demanio e delle .Tasse:

Con decreti del mese di giugno 1880:
Morricone Franceseo, ispettore in aspettativa, richiamato in ser-

vizio a Caltanissetta;
Bassi Luigi, id. a Giulianova, traslocato a Belláno;
Mare Emanuele, id. a Paternò, id. a Giulianova;
Medina Giuseppe ricevitore del Registro a Saalea, traslocato a

Nariii;
D'Antilia Lorenzo, id. ad Acerenza, id. a Vittorig;
Dilla Valle Felice, id. a Paríanna, id. ad Acerenza;
Battiati Giuseppe, id. a Canicatti, id. a Partanna;
Pompei Adelio, id. ä Niseemi, id. a Canicatti;
Neri Pietro Paolo, id. a S. Cataldo, id. a Salemi;
De Nicolò Francescó Paolo, 18. a Vizzini, id. a S. Cataldo;
Tenea Carlo, id. a Caccamo, id. á Vizzini;
Pesce Nicola, id. a Castellone, id. « Caeca=no;
Bonica Pietro, ið. a Rometta, id. a Calatafimi;
Oedhipinti Gaspaye, id/Gibelling, id. a Rometta;
Enrico comm. Gaspare, capo divisione di 26 classe nel Ministero

delle Finanza, nominato conservatore delle ipoteche ad Alba;
Rertarelli cav. Luigi, intendente di Finanza di e classe a Belluno,

id. a Campobosso;
Gassa Gio. Battista, ricevitora del Registro in aspettativa, ricLia-

méto in servizio a S. Giorgio Canavess;

Boeri Cárlo, id. a Portoiliskiine ollocat in aspettativa per nio•
tivi di famiglia;

Vigua $iacomo, ispettore a Napolig traslocafo ad Arezzo;
Bragioli Isidoro, id. ad Arezzo, 18. à Siena
Corsini Giovanni, id. a Siena; id a Napoli;
Maestri cav. Ãndrea, isýettore sapariore di 2" classe, promosso

alla la classe;
Vaccaro cav. Giovanni, id. di 26 classe, nominato ispettore supe.

riore di 22 classe;
Clavenna Michele, id. di 26 classe, promosso alla 16 classe;
Cali Giovanni, id di Sa classe, id. di 26 elasse;
Giorgi Piëtro, id. di 36 classe, id. di 26 elasse;
Brandani Ferdinando, ispettore di 34 classe, id, alla 22 classe;
Papa Pietro, ispettore per l'Asse Ecclesiastico di g2 classe, id. alla

26 classe;
Roux Emilio, ispettore di da classe, id. di 86 classe;
Visetti Andrea, id. di 4a classe, id. di 32 elasse;
Camassi Edoardo, id. di 46 classe, id, di 36 classe;
Artom Giuseppe, id. di 46 classe, id. di 36 classe;
Magliano Giuseppe, sott'ispettore di 22 classe a Palermo, id. Alla

16 classe e destinato a Genova;
Barderi Giuliano, id. di 16 classe a Genova, nominato ispettore di

da classe a Cittaducale;
Sorniotti Andrea, ricevitore del Ilegistro a Canosa, id. a Calta-

girone;
Saudino Giacomo, id. a Comaechio, id. a Campagna;
Colosio Pietro, id. a Pieve di Treo, id. a Paternò;
Lozito Vincenzo, id, a Monte S. Angelo, nominato sott'ispettora

di 22 elasse aPalermo;
Di Bartolo Vincenzo, ispettore a Girgenti, traslocato a Catania ;
Taormina Giovanni, id. a Siracusa, id. a Girgenti;
Zappa Luigi, id. a Campagna, id. a Siraensa;
De Salvo Giuseppe, ricevitore del Registro a Stigliano, collocato

in aspettativa per motivi di salute
Sertorio avv. Luigi, id. ad Oneglia, collocato a riposo;
Libotte Giovanni, ricevitore del Demanio a Benevento, nominato

conservatore delÏe iý¿ìeehe a Rieti;
Profili Giuseppe, ricevitore del Registro ad Ascoli Piceno, traslo-

cato all'ufficio degli atti giudiziari di Livorno;
Cogni Giulio, id. a Cortona, id. ad Ascoli Piceno;
Regoli Filippo, id. a Montalto-Marche, id. a Cortona;
Gelli Sollecito, id. in aspettativa, richiamatoin servizio aMontalto-

Marche;
Babini Giambattista, id. a Sora, traslocato a Monopoli.

ERRATA CORRIGE

Nella Gazzetta Ufßeiale del di 19 luglio 1880;n.Tis pubbli-
candosi la legge 19 luglio 1880, n. 5536, riguardante i progvedi-
menti finanziarii, sono incorsi i seguenti errori, che si rettificino:
Nella pagina n. 2958, al n. 51, lettera A) dell'allegato F, à

deno: « Boschetti, comunque pi'eparati pei tordi euccellim con

richiami, ecc. » invece deve dira:
« Boichetti comunque preparati pei tordi e acce2liefe con ri-

« chiami, tesi con la pania come coi lacci. »
Alla letterà i) successiva nello stesso allegato F dova è detto:

« Per eaccia ilssa con panie in celliere e Loschetti) 5, deve dire
solamente: « Per caccia ßssa con panie. »

MINISTERO
DI AGRgcoLTURA, INDITSTRIA E CORREROKO

Con Ministeriale decreto del 16 luglio corrente fa ordinata la
distruzione di vigneti infetti dalla fillossera, appartenenti a Fran-
cesco di Lorenzo ed a Salvatore Verso fu Giovanni, nelli regione
Bannato, in territorio difiesi (Caltanissetta).
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AVVISO

È aperto nella Regia Scuola normale superiore di Pisa un con-

corso a:

N. 10 posti nella Sezione di lettere e filosofia, ed a
N. 10 posti nella Sezione di scienze fisiche, matematiche e

naturali.
A 6 dei vincitori nella Sezione di lettere e filosofia, e ad 1 dei

vincitori nella Sezione di scienze fisiche, matematiche e naturali
sarà accordato od un posto gratuito nel Convitto annesso alla

Scuola, od on sussidio di lire 60 mensili per tutto il tempo in cui
la Scuola rimane aperta. Gli altri vincitori, tanto della prima,
quanto della seconda Sezione, verranno nominati alunni aggre-
gati, e a 2 di essi potrà essere concesso di entrare nel Convitto

come alunni a pagamento.
Gli esami principieranno la mattina del 25 ottobre p. v., a ore

8 antimeridiane.
Le domande dovranno es:ere presentate dentro il 30 settembre

prossimo venturo.
Le norme pel concorso sono indicate negli articoli del regola-

mento che qui sotto si riportano per comodo dei concorrenti.
Pisa, addi 5 luglio 1880.

Il Direttore: Exmco BETTI.

R. SCUOLA NORMALE SUPERIORE DI PISA

Art. 1. La llegia Scuola normale superiore, istituita in Pisa col
motoproprio del 28 novembre 1846, ha per oggetto di preparare
ed abilitare all'insegnamento nelle Scuole secondarie e normali.
Art. 2. Essa si compone di due sezioni:

1. Lettere e filosofia;
2. Scienze niatematiche, fisiche e naturali.

La prima sezione si divide nelle tre sottosezioni seguenti:
1. Filologica;
2. Storica;
3. Filosofica.

La seconda sezione si divide nelle quattro sottosezioni seguenti:
1. Matematica;
2. Fisica;
3. Chimica;
4. Scienze naturali.

Art. 3. Vi saranno nella Scuola alunni convittori e alunni ag-
gregati.
Con decreto Ministeriale un vlunno potrà passare da convittore

ad aggregato e viceversa, quando il direttore della Scuola, sentito
il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Ministro.
Art. 4. Gli alunni della Scuola saranno convittori a posto gra-

tuito e convittori a pagamento, aggregati con sussidio e aggregati
senza sussidio.

Con decreto Ministeriale verrà determinato ogni anno, per cia-
senna delle due sezioni suindicate, il numero degli alunni di que-
ste differenti classi.

Art. 5. I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati con
aussidio saranno assegnati con norme speciali a quelli che si sa-
ranno maggiormente distinti negli esami di ammissione all'a Scuola
o negli studi fatti come alunni della Scuola stessa.
Art. 6. Gli aggregati con sussidio avranno Passegno di lire 60

al mese per tutto il tempo in cui è aperta la Scuola.
Gli alanni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

lire 80 al mese durante lo stesso tempo.
Art. 7. Il corso della Scuola normale, per gli alunni convittori,

si compone di due anni di studi preparatorii e di due anni di studi
normalistici.
Art. 8. L'anno scolastico della Scuola normale si apre contem-

poraneamentoa quello universitario,e si chiude dopo finiti gli esami
universitari e normalistici, ma non più tardi delPanno scolastico
universitario.
Art. 9. La divisione degli alunni di ciascuna sezione fra le varie

sue sottosezioni vien fatta sohauto per quelli degli anni norma-
listici.
Per gli alunni della seconda sezione negli anni di studi prepa-

ratorii vien fatta soltanto la divisione fra studenti di scienze na-
turali e studenti di scienze matematiche e fisiche.
Un giovane potra chiedere d'iseriversi a due sottosezioni ad un

tempo, e il Consiglio direttivo di sezione deciderà sulla sua do-
manda.

Quando la sua domanda sia accolta favorevolmente, esso non
riceverà che un solo sussidio so sarà alunno aggregato.
Art. 10. Negli anni di studi preparatorii 1 giovam seguono i

corsi del primo e secondo anno delle Facoltà respettive nell'ordine
che per l'anno corrispondente viene indicato dalla Facoltà rela-
tiva; fanno nell'interno della Scuola conferenze e lavori sotto la
direzione dei professori interni e degli alunni dell'ultimo anno
normalistico, e attendono a insegnamenti speciali e allo studio
delle lingue straniere.
I giovani degli anni normalistici seguono le norme tracciate dai

regolamenti per la Facoltà di lettere e filosofia e per quella di
scienze, in quelle parti che r guardano le scuole di magiP:Lero, in
quanto le norme stesse si accordano con quelle stabilite dal pre-
sente regolamento.
Oltre a ciò, i giovani degli ultimi anni assistonc quelli degli

anni preparatori nelle loro conferenze e nei loro lavori, e fanno ad
essi lezioni speciali da stabilirsi d'accordo col direttore della
scuola, il quale sentirà, per questo, i Consigli. direttivi speciali di
sez:one.

Art. 11. Finito il corso normalistico, la Regia Scuola normale
rilasciera ai giovani che abbiano superati tutti gli esami un di-
ploma di abilitazione all'insegnamento speciale nelle Scuole se-

condarie elassiche o normali, firmata dal rettore della Regia Uni-
versità e dal direttore della Scuola.
L'esame di abilitazione sarà dato dinanzi ad una Commissione

composta del direttore della Scuola come presidente e dei profes-
sori della sottosezione relativa, e consistera in una dissertazione

sopra un soggetto scelto dallo studente ed in una lezione fatta
alla presenza della Commissione esaminatrice. La Commissione
avrà facoltà d'interrogare il giovane sulla dissertazione.
Art. 12. Tutti i posti di alunni della Scuola normale si daranno

per concorso.
Un giovane potrà concorrere ad essere ammesso alla Senola

soltanto per uno degli anni preparatori e per il primo anno nor-

malistico.
Il Consiglio direttivo però potrà concedere che un giovane venga

ammesso anche al secondo anno di studi normalistici in una sot-

tosezione, avuto riguardo alle prove già date da lui negli studi
anteriori.
Ogni anno, per poter conservare il posto di alumno della Senola

normale, il giovane dovrà riportare in-tutti gli studi ed esercizi

universitari e normalistici, fatti durante l'anno, i certificati di
assistenza e di profitto proporzionati al fine che si propone la

Scuola.
Quando manchi il certificato di profitto in qualche disciplina, il

giovane decaderà senz'altro dal godimento del posto di alunno

della Scuola normale.
A coloro, che nelPesame di abilitazione non siano approvati,

sark sospeso il diploma finchè non abbiano dato prova manifesta

del loro profitto in altro esame da subirsi dopo quel termine che
sarà indicato dalla Commissione esaminatrice.

.
Art. 18. Dipendentemente dalla diligenza e dal profitto mo-
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strati nei singoli studi e dagli esami superati, il direttore della
Scuola, sul parere favorevole del Consiglio direttivo generale,
potrà proporre al Ministero che un alunno convittore a pagamento
divenga a posto gratuito, ed un alunno aggregato senza sussidio
divenga aggregato con sussidio o viceversa.
Art. 14. Le iscrizioni per il concorso alla Sonola sono aperte

pressa PUniversità e la Regia Scuola normale superiore di Pia,
e presso le Università di Bologna, Napoli, Padova, Palermo, Pavia,
Roma e Torino, dal 1° Inglio fino ai 15 giorni prima dellkpertura
delPUniversità di Pisa.
Art. 15. L'istanza per Pammissione al concorso dovrà essere

presentata al direttore della Scuola od al rettore diuna delle sud-
dette Universita, ed essere accompagnata dalla fede di naseita

comprovante l'età non minore di l7 anni, nè maggiore di 25, da
un certificato di buoni costomi rilasciato dall'autorità politica o

comunale dell'ultimo domicilio, e dai certificati seguenti:
1. Pol primo anno di studi preparatori nelle due sezioni, il

certifleato di licenza liceale, e pel secondo anno i certificati di
iscrizione e di diligenza per gli studi che la Facoltà relativa della
R. Università, nella quale il giovane avrà fatto gli studi stessi,
avrà indicati como più convenienti per un primo anno di studi
universitari;

2. Per l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il
certificato di licenza universitaria, ed oltre a questo anche i cer-
tificati di diligenza corrispondenti agli studi universitari fatti.
Art. 16. Le domande dei concorrenti, insieme a documenti re- i

lativi, dai rettori delle suddette Università verranno immediata-
mente inviate al direttore della Scuola, il quale, dopo avere esa-
minato le earte stesse, formerà le liste degli ammissibili al concorso
e le trasmetterà ai rettori delle rispettive Univsrsità per farne le
debite partecipazioni ai concorrenti.
Art. 17. Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e avranno

luogo nei primi venti giorni dellanno soohstico della R. Univer.
sità di Pisa.
Art. 18. Pel concorso al primo anno di studi preparatori in let-

tere e filosofia, la prova scritta consisterà:
1. In un componimento italiano;
2. In una traduzione dal latino;
3. In una tradazione dal greco;
4. In un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di storia.

E la prova orale consistera:
1. Nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco;
2. In quesiti di storia della letteratura italiana, latina e

greca;
-3. In quesiti di storia e geogra6a ;
4. In quesiti di logica.

Pel coccorso al primo anno degli studi preparatori in scienze

matematiche, fisiehe e naturali, la prova scritta consisterà in tre
dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e le altre due
sulle matematiche elementari.

La prova orale consisterà in interrogazioni sulle matematiche
elementari e sulla fisica.
Art. 19. Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di

studi preparatori, le due prove si aggireranno sulle materie che la
relativa Facoltà dell'Università di Pisa avrà indicate come più
convenienti per gli studi universitari del primo arino della Facoltà
stessa, e prl concorso al posto di alunno del primo anno normali-
stico, le due prove si aggireranno sulle materie obbligatorie del

primo biennio di studi nella Facoltà relativa.
A questo scopo il direttore della Scuola invierà ogni anno le

relative istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicate
sopra.

Per queste prove potra essere richiesto al candidato di fare e-
sercizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20. Gli esami di concorso per le due sezioni si fanno presso

la Regia Scuola normale di Pisa e presso le Università indi ate
sopra.
Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali che

presso la Scuola sono nominate dai Consigli direttivi di sezione e

presiedute dal direttore, e presso le Università sono composte dei
proisseri delle materie solle quali cado l'esame.
Questi mami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo ver-

bale che sarà ato dai membri della Commissione esaminatrice
e spedito alla Direzio- della Scuola normale.
Art. 21. I temi por gli emil in iscritto sono trasmessiin tempo

debito dal direttore della Seuola rett>ri delle Università presso
le quali si danno, e vengono aperti dai nesidente dellä Commis-
sione al principio dell'esame allt presenza concorrenti.
Art. 22. I concorrenti avranno 8 oro di temposer trattare il

loro tema, e durante questo tempo non potranno com ,icare fra
loro, nè con persone estranee, e saranno sorvegliati a tu -a da
uno o più membri della Commissione esaminatrice.
Art. 23. I lavori scritti, chiusi in pieghi sigillati, vengono in-

viati al direttore della Senola normale, e sono esaminati e giudi-
cati dalle Commissioni esaminatrici sopra indicate che risiedono
in Pisa, alle quali sarà pure deferito l'esame e il giudizio sui la-
vori dei giovani che avranno data l'esame colle stesse norme
presso la Scuola.
Art. 24. Il direttore della Scuola, tenonda conto del resultato

degli esami orali e specialmente degli scritti, e sentiti i Consigli
direttivi, classifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo
quelli che complessivamente nei loro esami scritti ed orali otten-
vero meno di duo terzi dei voti.
Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per

quell'anno alla Scuola, secondo l'articolo 4 di questo regolamento,
tenendo conto della classificatione fatta sino a concorrenza dei
posti suddstti.

( Estraffo dal Regolamento della R. Scuola Normale Superiore
di Pisa approvato con R. decreto del 23 giugno 1877).

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ES'I'ERO

I Havas pubblica il testo della risposia della Porta a

quella parte della nota delle potenze delP 11 giugno 1880

che riguarda la riforme nelPArmenia. La risposta porta la
data del 5 luglio 1880, ed è del seguente tenore :

« Signor ambasciatore --- Ho Ponore di rispondere alla parte
della nota dell 11 giugno di Vostra Eeeellenza, che ha relazione
con le stipulazioni delParticolo 61 del trattato di Berlino, stipu-
lazioni espresse nell'ultimo paragrafo dello stesso articolo.
< Nonostante la preoccupationi e le diflicoltà di ogni genere su-

scitate dalla guerra, il governo imperiale ottomano ebbe sempre

presente al pensiero l'esecuzione di quelle clausole, e spedl in
tutte le parti del Kurdistan e in altri vilayets parecchi fanzionari
competenti, la cui missione consisteva nel ricercare i mezzi più
efficaci per affermare la sicurezza così degli armeni come degli
altri sudditi di S. M. I. il sultano, e indicare finalmente il modo
di applicazione degli stessi mezzi colPeseguire essi medesimi al-
cune misure che rientrano nelle loro attribuzioni. Oltre coteste

Commissioni, nessuno ignora neppure che in un brevo spazio di
tempo il governo ottomano decretò la separazione 3<i Tribunali

(Nigemiè) dal potere esecutivo, conforme a c ò che si pratica in
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Europa; che si sforza di dar loro un buon organarpento e di fare
dovunque le esperienze necessarie tendenti a stabilire nu nuovo

modo di esigere le imposte e le derrate; che per assicurare il ri-
poco a la tranquillità delle popolazioni comine) finalmente ad
istituire la gendarmeria e la polizia in certe località, incaricando
parecebi ufficiali superiori indigeni e stranieri di presentare dei
disegni di leggi su queste due istituzioni e prendendo in conside-
razioie tutto ciò che poteva contribuire al loro saceesso.

.
« Risulta da coteste inchiestá che fra le riforme più adatt al

carattera ed ai bisogni delle popolazioni, quelle che sono eta rico-
nosciate più urgenti ed efficaci consistono nell'o,sänamento e

nella ripartiziote dei comuni (nahiès), comapure nella creazione

dello Corti d'assise. Oredo perciò opportado di entrare in qualche
particolare rispetto a questi due xatiche sono destinati a garan-
tire in modo sicuro e certo p,cuine e la sicurezza pubblica. Ogni
distretto (eaza) sara dia6 in comuni che coinprpnderanno, alla
loro volta, dei grtryf di aillaggi vicini gli uni agli altri.

« I Cons gy comunali swantio eletti dagli abitanti ed il governo
nomine ùno dei consiglieri, amministratore del comune. Inve-

stida certe attribuzioni che si collegano al potere esecutivo,
desti amministratori dipenderanno dai sottoprefetti (eaimakams)

ed accumuleranno ognahuentë le funzioni municipali. Essi devono
appartenere al cólto della indggioranza degli abitanti che li
avranno eletti, ed avranno in questo caso per aggiunt le persone
professanti il culto della minoranza. Saranno assistÏffnelPesercizio
delle loro funzioni da ún Odudiglio I isto, composto di quattro o

sai membri usciti dal suffägiodella popolazione. I suddetti ammi-
nistratori e Consigli dai äämuid saxanno nominati, per la prima
volta soltanto, dai Consigli amministrativi delle Sottoprefettare, i
quali Consigli dovranno sceglierli fra gli abitanti delle rispettive
località.
< Ogni amministratore avrà sotto ai suoi ordini una gendarme-

ria, il cui numero potrà essere aumentato in proporzione dei biso-
gni reali della località. Questa forza armata sarà incaricata di
mantenere l'ordine e la sicurezza del comune, di arrestare i mal-
fattori e i vagabondi, e di proteggere gli abitanti contro ogni vio-
lenza e vessazione. Ogni brigata di gendarmi potrà reclamare
l'aiuto e la cooperazione di quélio degli altri comuni per agire in-
sieme e rieseiro nell'inseguimento del briganti.

« Oltre gli agenti sa menzionati, in ogni provincia sarà orga-
mizzato, in seguito ad un reg lamento speciale, un corpo di gon-
darmeria provinciale, i cui ufficiali e soldati saranno scelti fra
tutte le classi dei sudditi dell'impero, e che sarà posto sotto gli
ordini del governatore generale (vali) per essere messo a disposi-
zione dei prefetti (taïmakams). Esso avrà per comandanti degli
ufficiali pratici, e presterà ainto ed assistenza, ogni volta che ne
sarà richiesto. ai gendaraii che si trovassero ¤el comune. Sarebbe
impossibile il fare entrare nel quadro della presente nota l'enu-
merazione di tutti i -vantaggi che comporta l'organamento che
precede. Mi bas'a qui il constatare che sarà pure un mezzo efli-
cace per aumentare il numero dello scuole comunali, accelerare il
progresso dell'egricoltura e migliorare le vie di comunicationi
mediante le cure degli amministratori e dei Consigli comunali.

« La stessa esperienza fatta in uno dei distretti di Salonieco
prodasse in breve spazio di tempo i migliori rísùltati, con grande
soddisfazione della popolazione locale. Una tale misura avrà dun-
que per t ffetto principale quello di porre sopra solidi fondamenti
la sicurezza pubblica enjadividu+1a.

« Un altro mezzo potento Ter garantire eetesta s'curezza è,
come abbiamo detto, l'istitezione delle Certi d'assie.
« Questi Tribunali dovranno, a turno, percorrere i distretti

dove la loro prese;za sarkriconosciuta necessaria, e giudicarvi i
delitti. Un tal modo di procedere offra grandi vantaggi, attesechè
l'istruttoria e il processo sai luoghi si faranno con maggiore faci-

lith ehe se latanea dovesse essere sottoniessä alle Certi éritáinali
sedentarie nei saúdjakefperäbb shecede sempre phe le persarie, la
cui testimonianza ricóneheitúa ladisýensabili ai rifiutano di

comparire dinanziagnesti ultinii ed ainche di costituirsi come te-
stimoni, a rootivo deMa grande distànza, delle difficoltà di.comä-
nicazione, della perdita dj tempo e delle spese consideretoli, cose
tutte che inciampano, per naturale condegaen a il coiso della
giustizia.

« Il governo ottomano ammise già aße fazioni pubbliche al
cune persone capaci ed oneste, senza distinzione di éulto. D'ora
in poi questo fatto avrà upa più larga applieszione, e la Sublime
Porta terra fermo affinchè ciò si traduca quanto prima in attii
« Un'altra misura pure importantissima s'impone alla solleci-

tudine del governo imperiale: à quella di vigilare aëtentamenteal
progresso dell'istruzione e dei lavori þubblici, sorgenti principali
della felicità di un paese. Per conseguenza, fatta astrazione dalle
rendite d lle dogane, del sale e del tabacco di ogni tilaget, come
pure di quelle degli Istituti pii (evkaffgIa cui gestione dipende
dai Consigli comunali, un decimo sara ritenuto sul -resto delle

spese destinate pel servizio amministrativo del vilaget, spesä for-
nite dalle altre rendite generali dello stesso viluyet, e dovrà, co-
minciando dall'anno prossimo, essere messo a disposizione del vi-
laget pél servizio delPistruzione e del lavori pubblici. S'intende
che questa provvisione speciale sarà aumentata a seconda che
cresceranno le rendite dello S ató.
¢ Un regolamento completo concernente i vilagets, regolamento

basato sulla esperienza e le indagini fatte sui luoghi, è allo studio.
Esso riceverà quanto prima un'applicázione generale in tutte le
provincie della Turchia asiatica. E così pure le attribuzioni dei

governatori generali saranrao più estese, e le loro funzioni garan-
tite.

< Tali sono, a signor ambasciat re, i punti principali dei rego-
lamenti speciali che saranno messi in vigore. Portando cið che

precede a vostra conoscenza, mi dispiace dover qui constatáre che
ogni qual volta delitti di diritto comune, la cui perpetrazione è

naturale in tutti i paesi del mondo, sono commessi nelle Idealità
abitate anche da Armeni, degli amici appassionati sembra che si
siano data la missione d'inventare dei delitti immaginari ed ag-
giungerli a quelli, rappresentandoli come reali agli occhi delPEu-
ropa e dei consoli che risiedono sui lùoghi.

« Terminando, credo dover afermare in modo categorico e pre-
ciso a V. E. che la recensione officiale delle popolazioni armene
di Van, di Diarbókin, di Bitlia, d'Erzerum e di Silvas ha dato il
resultato seguente; la cifra di queste ultime aseende al 17 per
cento, quella delle altre comunità non umsulmatie al 4 per dento
e quella degli abitanti musulmani al 79 per cento della pdpo-
lazione.

« Credo finalmente superfluo di dichiarare che la Sublime P, rta
darà avviso alle potenze firmatarie del trattato di Berlino delle
misure prese da essa per l'introduzione successiva delle riforme
nelle provincie del Kurdistan o d'Anatolia, abitato anche qyeste
da Armeni.

« Voglia aggradire, ecc. ecc.
« ABEDDIN. >

L'Indépendance Belge dice che la risposta del sultano «Ra
no,ta colleffiva delle potenze concernente i confini tra la Grä
cia e la Turchia non si conoscerà uffi ialmente che nei primi
giorni del mese di agosto. Fr ttanto continuano fra le potenze,
sotto forma di scambio di velute, dei negoziati in quanto al
da farsi nel caso ché la risposta riuscisse in senso negativo.
Però pggiunge PIndépendancernessuaaproposta d'intervento
è stata fatta finora, ed a priva di fondamento la notizia,pub-
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blicata da qualche giornale inglese, che si tratti di un'even-
tuale dimostrazione da parteÄelle flotte delle sei potenze.
Per quel che riguarda gli intendimenti della Poria, l'1ndé-

pendance stessa, sulla; fede di un suo corrispondente di Co-
stantinopoli, crede che - alla Sublime Porta prevalgano idee
di resistenza ad oltranza. La nomina di Hussein Husni pascia
al ministero della guerra e quella di Kurdi-Ismail pasciA al
comando della guardia imperiale, sarebbero tutt'altro che un
indizio di disposizioni concilia:tive. Hussein pascià è quel-
l'ex-governatore di Scutari che ha organizzato la resistenza
contro la cessione di Podgorizza ai montenegrini ed ha favo-
rito il movimento albánese, e fu poi richiamato dal sultano
in seguito a sollecitazioni delle potenze.
Anche un telegramma che l'Ižavas riceve da Costantino-

poli dice assicurar¢ in quella città che la Porta nella sua

risposta sosterrà che la linea di frontiera fissata dalla Con-

ferenza non corrisponde allo spirito dell'articolo 24 del trat-
tato di Berlino. Nella risposta stessa la Porta accennerã° alle
difficolta cui andrebbe incontro se consentisse a sacrificare

un territorio così vasto in favore della Grecia.

In quanto alla Gi'ecia fu già annunziato per telegrafo che
il suo primo ministro, signor Tricupis, ha dichiarato che essa
accetta con riconoscenza le decisioni della Conferenza.

Telegrafano dal Cairo che i membri della Commissione

hanno firmata la legge relativa alla liquidazione delle fi-
nanze egiziane, e che la legge medesima venne tosto sotto-

posta alla firma del kedivé.
La legge contiene 99 articoF, distribuiti in cinque capi-

toli, relativi al debito consolidato, alla Daira-Sanieh, al de-
bito galleggiante, alla Moukabalah e alle disposizioni ge-
verali.
I privilegi del debito privilegiato sono mantenuti. E auto-

rizzata una nuova emissione di titoli del debito medesimo

fino alla concorrenza di 5,744,000 lire sterline.

Le obbligazioni così emesse saranno identiche ai titoli at-
tuali del debito privilegiato. Gli interessi decorreranno a

partire dal 15 aprile. L'interesse del debito ordinario è fis-

sato al 4 per cento.

L'interesse minimum del prestito.della Daira è fissato al

5 per cento, di cui il 4 per
cento garantito dal governo. Un

supplemento di interessi, che potrà giungere fino all'1 per

cento, verrà aggiunto ciascun anno agli interessi medesimi

allorquando la situazione delle entrate lo permetterà.
I portatori del debito galleggiante riceveranno il 30 per

cento in denaro sonante ed il 70 per cento in titoÌi del de-

hito privilegiato, alla pari.
Ciascun anno verrà assegnata una somma di 15,000 lire

sterlino per un periodo di cinquant'anni, a favore di quei

proprietari i quali sieno stati danneggisti dalla
abolizione

della Moukabalah. È determinata una riserva speciale per i

diritti competenti al prestito demaniale in virtù del contratto

del 12 aprile.
Le spese normali del governo egiziano rimangono fissate

in 4,808,000 sterline all'anno. Le spese ordinarie compren-

dono il tributo alla Porta e gli interessi delle azioni del

Canale di Suez che aþpartengono al governo inglese.
I cupouÏ arretrati del debito unificato non saranno pagati.

I poteri della Cassa del debito pubblico sono mantenuti e nel
tempo medesimo vengono pià 'chiaramente definiti.
Le disposizioni della nuova legge costituiscono uit regolaa

mento completo di tutto il debito antei·iore al 1880.
Ciasciin anno verrà pubblicato il renobonto dille opera-

zioni di liquidazione.

TE I..,EGR.AMM I

(AGEÑZIA STÈÈAÑI)

Londra, 20. - Camera dei c muni. - Dilke, rispondendo a
Bryce, dice che i montenegrini non attaccarono gli albariesi, ma
che gli albanesi eseguirorio un ittadeodamoltolenipo pränioditato.
Tutti gli einendameriti al bill sui cõniliensi dà dáre ai fittaiuoli

irlandesi vennero žespinti. La disekssiotie degli articoli è nlii.

mata.
Lord List wel, ciambellano della regina, si è dimesso in seguito

al contegno del goverho felativamente al suddetto bill.
Il monumento in onore di Luigi Napoleone sarà eretto nella

cappella di San Giorgio a Windsor.
Londra, 20. - Leggesi nello ßlandard:
Nella sua risposta alla domanda di cedere Daleigno, la Porta

afferma che essa fa ogni sforzo onde assicurare ai montenegrini il

possesso delle posizioni indebitamente occupate dagli albanesi.
Filippog>oli, 19. -- L'uccisore della signora Skobeleff è il

luogotenente russo che Paccompagnava nelle sue escursioni. Ve-

dendosi circondato, egli si suicidò. Quattro co aplici suoi furono
arrestati. Il furto era lo scopo del crimine.

3ifapoli, 20, -- Lo Lero Maestà ricevettero il sindaco e la

Giunta, che presentarono ad Esse fiori ed noa bellissima perga-
mera in nome della Città.

Domattina S. M. il Re, a bordo della Staffetta, seguita da tutta
la squadra, recasi a visitare il cantierà di Castellammare. Qaindi
al ritorno il RA, acocmpagnato dal Ministro Acton, passera in ri-
vista la squadra.
Milano, 20. - Corte d'assísé. - Processa el Toson d'oro. -

La seduta è occupata dal difensore avvocato Canipi. Alla metà
della difesa egli vennä applauditö, perciò il presidente fece s&om-
brare la sala.

Prevedesi che la sentenza sarà pronunziata giovedi.

R. ACCADEMIA D'AGRICOLTURA DI TORINO

NelPadunanza tenuta il 18 maggio da quest'Accademia il pre-
sidente professoro Ascanio Sobrero legge una breve Nota, presen-
tata dal signor Cornelio Guerei, ällievo della Scuola d'applica-
z=one per gli ingegneri in Torino, intorno ad alcuiai esperimenti
eseguiti da quest'ultimo sul dissoñamento dei terreni per mezzo

della dinamite. Il fatto precipuo, che può affermarsi in base a que-
sti esperimcati, si è che, essendo dato un terreno umido per causa
di un sottosuolo ghiaioso compatto, il quale non lascia trapelare

l'acqua, col mezzo di mine a dinamite, collocate a convenevoli
di-

stanze fra loro ed alla voluta profondità, si riesce a dirompere

questo suolo seraza arrecare alcuna trasformazione alla parte su-

pelficiale del terreno, il quale così rimane tosto cangiato
in ter-

reno salubre e coltivabile.
Il segretario Cavallero dà lettura d'una Nota del

comm. Biagio

Caranti, già direttore della Divisione Agricoltura al Ministero di

Agricoltura, Industt ia e Commercio, e che da qualebe anno si è

con successo molto lodevole dedicato alla coltu-a delle api, intorno

all'apiario fatto costruire dallo stesso s°gnor Caranti alla Certosa
di Pesio. L'Accademia udì questa lettura col più vivo interesse,
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rallegrandosi altamente che il comm. Caranti sia già pervenuto
ad introdurre negli apparecchi attinenti all'apicoltura alcuni reali
perfezionamenti, fra i quali citasi soprattutto l'arnia a coperchio
mobile da lui ideata, e dichiarando altresi corne il prezzo, a cui il
medesimo vende ilmiele, notoriamente di gusto squisitissimo, sia
veramente modico: la qual cosa senza dubbio contribuirà al mag-
gior sviluppo dell'apicoltura tra le nostre montagne popo!ate da
migliaia di piante aromatiche.
Il presidente comm. Sobrero legga, a nome del socio corrispon-

dente nazionale dott. Leonardo Ricciardi, professore di chimica al
R. Istituto tecnico di Catania, una Nota di questo professore sulla
composizione delle ceneri del tronco, delle foglie e dei frutti del-
l'arancio, mandarino e melangolo.
L'auf ore dichiara che in questo suo lavoro ha dovuto, per causa

di inoltrata stagione, limitare le sue ricerche ad aranei, mandarini
e melangoli sani, ma che si riserba di estenderle a piante, foglio e
frutti invasi dal Mythylapsis flascensi o affetti dalla così detta

malattia della gomma.
Il 8-gretario: A. CAVALLERO.

1%TOTIZIE DIVERSE

Bollettino naeteorico delPUfficio centrale di He-

teorologia in Roma, 20 lugl o:

StatoTermometro
del cielo

§tazioni - OSSEßYAZIONI DIVERSE

Ore 3 p. Ore 3 pom.

Milano # 34,0 3[4 coperto Massimo di temperatura 366,2.

Venezia + 32,8 114 coperto niineimo 211'7¾Mass 336,8.

Torino 30,5 112 coperto .
Minimo al mattino 21 ,1.

Genova ‡ 27,3 sereno
2

.
Mass.

Minimo al mattino 206,5. Mas-
Pesaro ‡ 29,3 sereno simo dopo mezzodi 296,6.

Orizzonte caliginoso.

Firenze ‡ 35,0 sereno Minima 216,5. Massimo 356,5.

Roma ‡ 84,6 sereno Minimo 210,0. Massimo 356,6.

Vento forte dopo mezzodi e cas-
Foggia ‡ 36,2 caliginoso aimo 386,1. Temperatura al

sale a ore 1 p. 526,0.

Napoli 32,3 caliginoso 11iaima al matti2o 236.0. Mas-

(Capedimente)
simo dopo mezzedi 323,3.

Lecce ‡ 32,2 sereno Minimo 236,6. Massimo 36°,0.

Cagliari ‡ 81,7 sereno Minimo al mattino 236,9.

Palermo ‡ 29,4 sereno minimo iers•ra 20e 4. Massimo

(Valverde)
avanti mezz.dì 343,6.

Un viaggio d'istruzione. - Nel Roma di Napoli del 20
si legge:
Alle ore 5 112 pometidiano di ieri gli alumni del Convitto Ca-

racciolo imbarcati sul brigantino municipale Daino, comandato
dal Flores, sono parti'ti per il sohto viaggio d'istruzione.
Molte fam°glie degli alumni, oltre il sindaco ed il presidente del

Consiglio direttivo, si recarono a bordo al momento della partenza.

Salvataggio. - Ieri l'altro, scrive la Garretta di Messina
del 19, presso la vasca, essendosi visto galleggiare fra le onde il

corpo di un hambino, i nominati Vito Mistressa e Giuseppe D'An-
drea, agenti di pubblica sicurezza, lancia*isi in mare vestiti come
erano, riuscirono a trarlo sulla riva, dove, mersò le cure prodiga-
tegli dal delegato signor Itaimondi e dal dottore sanitario signor
Ernesto Guglielmi, potè essere salvato dalla morte e consegnato
ai parenti.
Il bambino aveva 5 anni e chiamavasi Carmelo Abbissino.

La marinamercantile italiann a Nuova York. -

Ecco, scrive la Gazzetta Livornese, quale fu il movimento della
marina mercantile italiana nel porto di Nuova York durante i
due primi semestri degli anni l879-1880:

Arrici 1879 1880
16 Trimestre, legni 87 111

2° > > 163 134

Totale pel semestre 250 245
Partenze

1° Trimestre, legni 71 122
2° » » 150 139

Totale pel semestre 221 261
Nel primo trimestre del 1880 v'ha compreso 1 piroscafo e nel

secondo 6 col ßotunto ora in porto. Con questo piroscafo dolla
Linea Florio erano 47 i bastimenti ormeggiati nel porto di New

York il 30 giugno scorso.

Decessi. - A Pest, giorni sono, cessò di vivere Antonio

Czengery vicepresidente dell'Accademia delle scienze, membra
della Camera dei deputati, ed uno degli uomini più eminenti del-
l'Ungheria. Prima del 1848, lo Czengery era redattore capo del
Pesti Hirlop, organo dell'opposizione liberale, e quindi fondò la
rivista Budapesti Szenti che vive tuttora, e che è molto apprez-
zata nel reame di Santo Stefano. Antonio Czengery scrissa molte

opere pregevoli, fra la quali primeggia quella intitolata: Magaz-
eino degli oratori e degli uomini di ßtato dell'Ungheria. 8. M.
l'Imperatore d'Austria inviò per telegrafo le sue condoglianze alla
vedova del defunto.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

la IV ESP0SIII0M ARTISTICA A T0RIN0 (*)

xxx.

Quello scellerato insigne fra quanti ne conta la storia, che
fu Cesare Borgia, fa capolino sovente nei quadri dell'Espo-
sizione. Il Previati ce lo mostra a Capua, predatore ed esa-

minatore di donno nude; il Kalatesta ce lo presenta in un

tête-à-tête con Nicolò Machiavelli e intento ai ragionamenti
di questi e invaghito del disegno da questi tracciatogli, di
riunire, cioè, i piccoli ducati della Romagna in un saldo

Stato, per poi assorbire gli altri ; il Conti ce lo dipinge ai

fianchi della sorella Lucrezia. Il solo che abbia affrontato il

tema, sapendolo poi svolgere con mezzi pittorici eccellenti è
il Previati. Nel quadro del Conti, il duca Valentino è figura
scialba, incolore, storicamente palliduccia e insignificante ;
nè la leggiadra Lucrezia, seduta e panneggiata con garbo,
nulla ti esprime, tanto che domandi a te stesso se valeva la

(*) Veggasi i romeri 112, 113, 127, 128, 129, 131, 134, 136, 138,
139, 142, 145, 148, 143, 152, 154, 161, 162, 163, 166, 168, 170 e 171.
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pena che il genio ricostruttore e la penna riparatrice del
Gregorovins adoperassero a mondar d'ogni labe una donna
che la storia involse in cupa ombra di delitti e di obbro- i
briosi amori.
Nè parmi che il Malatesta ottenga di piii e di meglio con

quel tête-à-tête fra Machiavelli e il Valentino. Che alla va-

stità d'intelletto e alla stragrande malizia di colui
Che temprando lo seettro ai regnatori
Gli allor ne sfronda ed alle genti svela
Di che lagrime grondi e di che sangue

s'associasse corporatura mingherlina e un viso sbarbato da
zitella celibataria per virtù involontaria, sta bene ; ma nel
quadro del Malatesta la volpe fiorentina è sosa così ma-

gruccia, così anemica, così fanciullesca, che a stento si ar-
riva a comprendere, molto piii che anche il Borgia, il birbo
cui piaceva tradurre il virgiliano : tu regerc imperio populos,
romane, mcmento, colle parole: o Cesare o niente! Non di-
mostra la nequitosa energia e il contenuto della forza che la
storia gli assegna, come fra quei due uomini corra un dia-
logo di tanta importanza, un commercio di idee di tanta

gravità.
Ricchezza di fantasia pittorica, e, pur tra qualche imper-

fezione di tecnica e un po' di confusione nell'ordito, pensate
audacie e vigoria giovanile di tavolozza dimostrò invece il
Previati: imperocchò in quel quadro suo di grandi dimen-
sioni la figura del Borgia stacca in una studiata penombra,
e mercè il concorso delle altre figure, e la ragione dell'am-

biente, e la oscena compiacenza dello spettacolo che le mi-

sere prigioniere sono costrette a fornire, tu hai subito un
concetto del quadro e del pensiero che lo anima. Non con-
testo che a render più sapida quell'esuberante imbandigione
di foggie e di colori il Previati si sia giovato astutamente
del nudo di quelle donne prese nella torre di Capua, dove
cercavano usbergo al pudore, o condotte dinanzi al Borgia
per essere esaminate intimamente e trascelte a ministre del

piacer suo; ma di ciò niuno può muovere appunto all'artista.
Il rilievo, atteso quel po' di confuso nella composizione cui
accennammo più sopra, perde molto d'efficacia nel quadro
del Previati, ma la sicurezza del tocco, la luce non molta, ma
sapientemente intesa, e quel che lascia indovinare più di
quello che dica il dipinto, mi paiono pregi indiscutibili.
Un confuso conflitto d'opinioni ha impegnato il Pittara

colla sua Fiera di Saluzzo; immane quadro che attesta le

lunghe vigilie e si raccomanda alle larghe pareti d'una reg-
gia o d'un palazzo di città. Il Pittara è artista che onora il
virile Piemonte, e credo che da pochi egli si lasci vincere
come dipintore di animali. Ma con questo colossale dipinto
il Pittara ha voluto lanciarsi nella gran composizione, che
andrebbe poi a risolversi in una esposizione di costumi

storici.
Chi condanna la Fiera di ßalazzo come tela vuota di signi-

licato, senza un pensiero, senza neppure un'esecuzione appas-
sionata ed eloquente, va a colpire, senza volerlo, anche i
fasti della pittura olandese. A noi sembra che non regga l'ac-
casa al Pittara di aver fatto un quadro nel quale la gon-
fiezza si sos'ituisce all'eloquenza, e la vastità dello dimen-

sioni oscura ogni grandezza di propositi. Come pittura sto-

rica,,di costume, la tela del Pittava è meritevole dei più

grandi elogi. E non bisogna badare alla mancanza d'un serio
concetto informatore, d'un luminoso centro ideale, d'un con-
corso delle singole parti, qui tratteggiate con fine pazienza
e sapienza artistica, alla produzione dell'effetto unico, im-
mediato, potentemente complessivo. Ma chi vi dice che il
Pittara non abbia appunto voluto questa varietA, questa in-
dipendenza delle singole figure, questa assenza d'un concetto
preciso presiedente a quella gran scena screziata, affollata
di uomini e di bestie, di cavalieri e di pedoni sulla piazza di
Saluzzo? E chi non sa - informi la stessa pittura olandese
-- che in quadri come questi del Pittara la bravura, cura e

cesellatura dei particolari è tutto, anche se questi partico-
lari appaiono un po' slegati e repugnanti fra loro?
Checchè si dica, perfezione di verità e talento fine d'esecu-

zione a noi fanno ammirare la gigantesca tela del Pittara. E
bisognerã poi riflettero alle svariatissime difñcoltà dovute su-
perare. Le esigenze prospettiche eran molte, senza calcolare
che lo slancio dell'ideazione doveva smorzarsi di necessità
nel vasto, nel materiale stesso di quella composizione. Pure
la parete è respinta, e l'illusione del piano, dello sfondo col
disegno e le ljnee fuggenti, delPambiente col valor della luce
e delle tinte, mi pare raggiunta. C'è il liscio, il pesante il
metallico, dicono; ma avrei voluto vedere un altro al posto
del Pittara, con un soggetto simile.
I due quadri del Pagliano, Una lezione di geografire e 1)i-

vorzio di Napoleonc, hanno un fascino di colore sorprendente,
ma al primo, che lascia in disparte la storia e una dei perso-
naggi che più la stancarono, e dalla geografia piglia pretesto
per raggruppar insieme figure geniali e svelar tutti i tesori
d'una limpida tavolozza, concederai subito la preminenza. E
davvero, paragonati al _paesaggio, alle due fanciulle, al pro-
fessore, al mappamondo, che nel primo quadro ti giocondano
l'occhio, Napoleone e Giuseppina ei scapitano parecchio. GiA,
punto dalle osservazioni mosse al dipinto esposto a Parigi, il
Pagliano introdusse cambiamenti; il fondo è più chiaro, la
tonalità meno velata, e tuttavia manca ancora la luce sim-

patica a quel grand'uomo che ha torto, che sa d'aver torto,
che sfoggia colossale egoismo dinanzi alle lagrime e agli sve-
nimenti della sua prima compagna.
Riprodotto magistralmente, quel Napoleone ha perà sem-

pre una posa antipatica, nè il compresso polso e lo strascico
della veste di Giuseppina in cui inciampa il piede imperiale
aggiungono vezzi al dipinto. Se ben guardi, la valentia supe-
riore del Pagliano esce intatta dalla prova,ma il tema scelto
non puoi a meno di chiamarlo poco felice. Napoleone inter-
detto, corto a ragioni, di fianco a Giuseppina lagrimosa pel
distacco di lui, sarà sempre, anche per un artista provato e
sicuro come il Pagliano, un soggetto aspro a trattare. E ag-

giungi che Napoleone, colto in quell'episodio della sua vita,
in quel frangente disgustoso, ti dirà, senza che egli o il pit-
tore si sforzino a dimostrarlo, che il rovo non può dar viole,
che l'orgoglio senza confini esclude dolcezze di sentimento,
contentezze sane d'amore; ti ripeterà la soldatesca e beffarda
risposta a madama di Stael.
La figura di Napoleone, insomma, doveva scivolare per ne-

cessità dalla manina morbida e liscia come raso del Pagliano;
voglio dire che doveva por necessita esser refrattaria a quel
suo pennello che dove posa accarezza. Ogni lavoro del Pa-
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giano fa pensare alla toilette irréprochable di una donnina
bella o ahneilo adolocata.
Il27 ottobre 1870 a Colom ey, quadrodelFerrari Giuseppe,

ti äomandi quel pensoso racc gliroento e quella mestizia so-
lenne di cui sono invasi i soldati francesi che bruciano la
bandiera piuttosio che ibbšnirla äiianzÏ al nernico. È un

dipinto egre¿iamente pensato e felicissimamente condotto.
(Continua G. ROBUSTELLI.

Mll1ISTERO ELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 20 luglio 1880 (ore 16 5).
Barometro rimasto stazionú$, conservando sempre un'altezza

media di 764 mm. Nord forte solo presso il Capo Leuca, fresco a
Messina. Calma generale altrove 1 tempoin tutta ÏItália. Nel
pomeijggio.di ieri ‡emporale in Isvizzera e nelle vicinan2e di Mon-
calieri, ätamani alla sei a Domódossola. Stanani pure tempo pic-
voso nell'est della Gran Bretagna ed a Vienna. Seguita il tempo
bello.

Osservatorio del Bollegia Reniana so inglio isso.
Arguzst »lcImt sykzioxie ==49" 05

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom

Barometro ridotto 761,8 763,8 762,8 767,7
aW4al mate

Termomet.esterno 25,6 35,5 34,6 28,6
(eentigrado)

Umiditärelativa. 51 30 15 48

Umidità assoluta... 12,36 12 86 8,13 14 00

Anemoscopioevel. N. 0 W. 8 W. 21 W. 3
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. by llo 0. bello 0. eereno 0. bello

OSSERVAZIONI DIVERSË

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo= 35,9 C. = 28,7 R. | Minimo == 20,0 0. ==16.8 R
Mass term. al piano della città 35 ,6.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 21 luglio 1880.

GODDENTO Ÿalore Ÿalere CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

DAI. nominle versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0Ï0 .
. . . . . . .

.
. . 16 gennaio 1881 - - 92 25 92 20 - - -

Detta detta 3 0 0 . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1880 - - - -
- - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss 1860/64 . 1 aprile 1880 - - - -
- -

-
- 98 20

PrestitoRomano, Blount
. . . . . . . . . . ,,

- - - -
-

-
-
- 98 80

Detto Rothschild
. .

. . , . . .
. . . . .

1 giugno 1880 - - - -
- - - - 101

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0/0 . .
1 aýr11e 1880 - - - -

- - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
Io lugîle 1880 500 ,, 500 ,

- -
- -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi ,,
500 ,, 350 ,,

- -
-

-
- - 938

Obbligazioni dette 6 0j0 . . . . . . . . . . . ,,
500

,,
-

- -
-

-
- - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- -
-

- - -
- - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

1° luglio 1880 1000
,,

750 ,, - -
- - - - 2440

,
Banca Romana

. . . . . . . . . . . , , . . . ., 1000 ,,
1000 ,, - -

- - - - 1270
,
i

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 ,,

250 ,, - - 672
,, 671 50 - - -

Banea Nazionale Toscana
.
. . . . . . . .

- 1000 ,,
7t 0 ,,

- -
- .... - - - t

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 16 luglio 18SO 500 ,, 400 ,,
-

- - -
-
- - 978

,Banco di Roma
. . . . .

.
. . . . . . . . . . 1° gennaio 1880 500

,,
250 ,, - - 626 ,, 624 ,,

- - -

Banca Tiberina . . . . . . . .

. . . . . ,, 250
,,

125 ,, - - .- .-

Cart. Créd. Fond. Banco Santo Spirito .
1° aprile 1880 600

,
500 ,,

-
- -

- - - 487
,Fondiawa (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Io gesunio 1880 500 oro 100 oro - -
-.- -. -

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . .
13 inglio 1880 500 ,, 500 ,,

- - 1052 ,, 1018 ,,
- - ---

Anglo-Romana per l'illuminaz, a Gas . .
16 gennan 1880 500 ,, 500 ,,

- -
- - - - 816

,

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .
- 250 ,, 250 ,

- -
- - - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . .

.
. .

- 500
,,

500
,
-

- - - - -

Obbligazioni dette .
.

. . . . . . . . . . . . - 500
,,

500
,
-

- - - -
-
-

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
1° Inglio 1880 00

,,
500

,
- - - - -

- 457
,Obbligazion1 dette

. . . . . . . , . . . . . . ,, 500 ,,
500

,
- - -

- - - -

Buoni Meridionali6 per cento (oro) . . .
- 500

,,
500

,
-- - -

- - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . . .

- 500 ,, 500 ,
- -

- - - - -

ObhL Ferrovie Sarde nuova emiss 30j0 1° aprile 1880 500
,,

500 m
- -

- - - - 291
,Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala--Trapani ,, 500 ,,

500
,
-

- - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- - -

- - - - -

Boeietà Romana delle Miniere di ferro.
.

- 537 50 537 50 - - - - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

- ö00
,,

500
,,
- - - - -- -

- 1
PioOstiense .................. - 430

,,
430

,,
- - - - -

- - i

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0BÍRÎ8
OSSERV Â z I ON I

Ps•ezwi fatti :

Parigi. , , . . . . , , . . . . . . . . 90 109 7F/s 109 521/2 - 5 010 - 2° semestre 1880 94 40 cont.
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 Lotidra breve 27 82.

. . . . . . 27 83 27 75 -
Banca Generale 671 60, 671 75 fine.

Augusta . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Soc. Acqua Pia anties Márcia 1045, 48, 49, 50 fine.
Vienna

.................
90 -

- -

Trieste................. 90 -
- -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 13 22 11 -

Sconto di Banca.
. . . . . . . . . .

- E ßindaco A. PIERI.
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00.§S08tl0 10RAULié0 DELLk 80NÏFRAiÏ0M T0Ñ À
Avvis d'AppaIta; «

Il Consorzio Pontino, determinato di esperguengre il pubblico incanto per
appaltare i lavori qui sottààindicati sulla base del espitolato stato approvato
dalla sup rjpre autorità, invita chiunque volesse eencorrervi, a prestatare là
saa oferta incapsi iÏ presideyte del Consorzio medesimo, il qúale presieddf&
alfigeanto.
Lingento i Øseguirà Wgiqino di sabato St faglio correntá älle ore diael
antimeridiane, nella sede del Consorzio, posta al palazzo Ferraioli, in piazza
Colonna.
I lavori da appaltarai gnq quelli cecorrenti pr 10 spurgo annuale degli

alvei dei fiumi e canali Pontini, mediŠnt i bufa , Beòoado la specineazione
contenuta nel capitolato.
La durata dei lavori è di anni tre 641 16 ottobre 1880.
Il canone annuo sul quale verr$ sporto l'inoanto é di lire cinquemilanove-

centosessantadue (L. 5962).
11 progett col capitöläto specißle trávasi depositato, a com do dei concor-

renti, tanto gréso Mino del Coasörz in Roma, quanto nelinfileio dell'in-
gegnere direttore della Bonificaziope in Terracina.
L'ideanto $i esegnlik #ér accenálone di cand Per offrire ed assistere al-

Pincanto i concorrenti dovrango intérvenire, o persontimente, o per mezzo di
procuratore munito di spéciale mandato, ed esÌúke i docurnenti d'idonéità.
Gli etterenti dovranna depositare in mani del segretarî¥ khá essiste affie-

canto la somma di lire seicento per sicurezza deUw spées d'incanto 6 di de-
IIbera, le quali sono tutte a carino deLdeli'orratario.
Per l'esatto adempimento degli obblighi che «ssume Peppsltatere deve questi

nell'atto dellt. stipulazione del contratto dare idoneo fideiassore get la semina
di 1 re 40,030, ovvero depositare delt sumtaa i ecntanti, o con fede di credito
del tesoriere della provintig o in consolidath ai grgzza dekjistino di Roisk.
Il termine utiis per presputare le oŒge di ribassa, non inferiori al vente-

simo del prezzo di aggiudicazione, è fispato Rico Ane ore 10 antimeridiane del
giorno di gióvedi 19 agosto greissimi futúre.
Saranno nel resto osservate tutte le d¾anosizioni della legge 22 aprile 1869,

n. 5026, e déhkegio decietà 4 setteníbrð 1870, n. 6852.
Rome, 5 luglio 1880.

3696 Il ¡¶. af& retario del Cönsorzio Pomino: TOSI.

QONSIGLIO DA¾MINIGTRAZIONE
DELLA DIREMONg DEL MþGAg2;U¶O CENTRALE MüßÏAAË DI haEN2E

AVVISO D'ASTApr nuovo incalito in seguito all'aikrta del ventäsimo.
A tenore dell'articolo 99 del regolamento sulla l'oitäbilitigenerale delf Stato si nàtifica che in teropo utile à stata presentata <fferta di ribass:) ¢ël

ventesimo sun'agalto per îä provvinta degli oggetti spttieddscritki da introdursi nel súddette magaskino cŒrittalé militare di Farenze rielle epoc e in•
fraindioäte, stata piovvisoriamente a indicata nelÎ'aita deÏ ßDhugúo 18|De
i avverte quindi che ll giorñò ËÒ io norr Áti Ëñ titi äfa pomerÏdiank (tempo medio di Roma), nell'afficio del suddetto ConsigUo, via San Gall ,

n 27, prigio piano, avanti al sigur tore, si ÌNb eilerk a uovo incaito, mediante partiti segreti, sul prezzo stato variato coll'ottenutimigifère
o erta cu e:

RIBASSO S NTI
PREZ

QUALl;À DEGLI OGGETTI DA PROVVEDÈRSÏ
per periodo laem a napra

ogni 100 Ïir tah I nuoso meanto

OGGETTI DI COBREDO.
JJorse complete di pulag . . . . . . . . . . .

N 2400 1 20 4 600 720 73 4 30 60 5 07 1897 38
Cheþì comuru . . . . . . . . . . . . . . .

2000 3 80 5 400 1520 152 > 5 83 95 5 4768 R
Cordoni per bersagl eri. . . . . . . . . . . ,

1100 3 > 2 SLO 1650 16.5 2 2 19 06 Š 21 2450 13
Correggegagam¶aioni . . . . . . . . , , , .

20000 0 55 20 1000 550 55 » 20 20 tú 5 07 7675 09
Coi·regge d asphe pane . . . . . , . . . . 30000 0 70 80 1000 700 70 » 11 6
Corregge de borraccie . . . . . . . , , . . . 10000 0 90 10 1000 900 90 > 10 28 50 5 07 6108 15
Quóchini di ferí•o . . . . . . . . . . .

.
. . 20000 0 10 4 5000 500 > 50 4 SS 7 8 1258 18

pg§§§¾ méglia per truppa . . . . . . . . . .
10000 3 70 10 1000 3700 > 870 >

3

l§tÍÍ · · · ;
. . . . . . . . . .

8000 0 45 4 2000 90Q > 9 4 12 88 5 2818 98
inocéhielh

. . . . .
. . . . . . . . . .

6400 a $$ 4 l•iCO 560 > 6 4 20 20 h 1849 76
Scatplpgg da nero per le scarpe . . . . . . . ,

12000 0 ¶0 6 2000 400 0 St 44 II

Tazze dilaita . . .
. . . . . . . . . . 12000 Ò 25 6 2û00 500 > 50

Treceie da chepì da caporali e soldati di fanteria . . . 8;T00\ 0 35 8 1000 350 > 35 » 8 4 6 1803 9

Speroni con correggiuole . . . . . . . .
.

. . Paia ¾00 1 60 4 $0Ò 900 > 96 > 4 18 Ulf
Stivalini................. 800830 4 2001669>l66> 4l2258 qu
aini µr artiglieria da fortezza . . . . .

.
.
. .

N 250 1 50 1 '$0 ß623 wi 302 > 1 2 08 7 0

Tefmine eli fa consegna - La consegrig dagli oggetti d>vrà esseN fattain ragione di mafà di ogni lotto entro il mese di dicembre pv a Paurametà
a bald nel mene di gennaio 1881, ralva Pipprotazicife dal contratto, la quale verrà partecipata ei deliberatariia modo che fra la data delfarviso
e la scadenza 'delIñ vrima tatá abbiano a tráscorrere almend giorni 20.

Avvertenza - Le forniture potranno essere anticipate; ma il pagnaientorciativo avrà luogo nel mese di gennaio1881 coi fondi da approvarsi sai Irlancio
della GAeria per le.spese del corredo nel dettä anne.

I cap oli generali e párziali, non che i campiolii deglioggetti provvedersi
sono visibili piésso la Direzione del suddetto ruagazziao, e presso quelle dei

magartibi centrali militarí di.Torino, Napoli e Roma.
Le ofeÑe dovränrio essere incondizionate, firmate, suggellate e redatte su

carta bollata dÂ liri una sotto peña di nullità, e potranno essere enmulative
per diversi p pár tutti i lotti. Dovranno esser fatte distin e ofegte per ogai
specÏe di ogge¼t!
Ugite offerte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli adeorrenti al-

l'aí§agte, e se invece essi intendessero di delegare altra peregua a firmarly,
od i resentarig, questa dovrà produrre insieme alfeferta un'apposita procura
speciale.
Il ribasso .oferto per egoi letto dovrà essere chiaramenta espresso, in tutte
lettere, sotto pena di nullità dell'offerta, da pronur,ziarsi seduta stante dalPau-
torità precießentefas'a.
Ôndg gasere gmmegs) all'Asta gOVERREO gÏÛß COrrguÌi fÍ31ÓÍtBTS 14 Titeyûta

dei (pposito f a titolo L anàioAe (ter lesamma sovre stabilita nella Te-
Ne in prŠŸig iáÏe dÏ Fi4eriz od jii qiiëlle dellg provincie dLTórino, liapoli
è Roma 4411e gggli hágiin sedp detti migazzini gyntrAli, o Velle altre delse
dittà È Ancohd Klesagiidida Rologna, Aprj, Breseja, Chieti, Catanzaro, Ge-
nova, Milano, Messigt, igèëhiä, NäõŸà, Perugg Palergo, Salaregg Ve-
roen nelle ggi gag seggle 1)irezioni di Commissariato militare; tale ge-
potilio il ha essere in contalifi oÈ in titoli di rendita del Debito Pubblico al

portatore, secondo il valore gi Borsa del giorno precedente a quello del fatto
deposito.
Le ricevute dei depositi non dovra ino essere inelsse nei pieghi contenenti

le oŒerte, ma bensi presentate a parte.
11 deliberamento avrà lucio qualunque sia il numero dei concorrenti, e sarà
definitivo a favore di chi nella propria oŒ«rta yoggellata pvrà es bito il myg-
gioie ribeseo di un tanto per cento sull'mdicato prezzo ridotto per ogni qua-
utà di oggetti.
Le offerte potrsuno ancha essere inviste pey la posta, ma soltanta a mezzo

delle Direzioni dei mpgezzint e,en rali gi;Uyi (i Roma, Torino e Napoli, e,
delfè Direzioni di Colomi ariato mÌ¾itare di Ancona, Alessandria, Bologna,
Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Grenova, Milano, Messina, Piacenza, Padoxa,
Perugie, Palermo, Salerno e Veroy, conseganado ad un tempo le rieeynte
ei prescritti depoed dicãú¾ione; ma di queste offerte non Earà tenuto conto

pienno laddova non pervengano ufficialmente.a questa Direzione prima del-
Papertura dell'asta.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di posta, di carta

b<14ste,di stamos, d'inserzione, di registroedisagreteria,sarannoa carico det
deliberatad come prescrive iL regokmento anila Contabilità generale dello
Stato.

Firenze 15 luglio 1880.
Per detto Consiglio d'Amministrazione

3680 D Direttore dei Conti: DEL GAMBA.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA CifT À D I GËNOVW
DEL IABORATOftlO PIROTECNICO DI CAPUA UŒcio diadilità,e Lavori Pubbuci

di notifica alspukhlico pheinel giorno 6 agos101880, alle ore 12 meridiane
(tempo medio di Roma), si procederå in CApua, avanti il direttore d'artiglieria
del Laboratorio pirotecnico e nel locale della Direzione suddetta situato nel
Regio Arsenale, el 1° piano, alla seguente provvista per mezzo di pubblici
incanti, cioè:

Lotto unico
Onone in lamiera mezzana (per bossoli) chil. 24200, per L. 67,760.
La consegna si farà nei magazzini della itessa Úirezione nel termine di

giorni sessanta per chil, 8000, di giorni ottanta per altri chil. 8004 e di giorni
cento pet rimanenti chil. 8200.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predega nel locale

enddetto.
Sono fisaati a giorni 15 i fåtali per il ribasso del ventesimo, decorribili dal

mezzodi del giorno del deliberamento.
' 11 deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partitor
suggellato, firmato e steso su carth filigranata eal bollo ordinari¥ña una lira,
avrà offego sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
del ribãeBo minimo stabilito in una schedä suggelluta e deliosta sol tavolo, la
qualè verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentatL
Gli aspiranti all'appaltu j>er esseže ammesst a presentare i lord þartiti do-

vranno esibire il documente comprovante di aver fatto in una delle Inten-
dense di Finanza del Regno un deposito di life 6800 in contantj, od in ren-
dita 4 Debito Pubblico al p tafore al valore dÏ Borea della giornata ante-
cedente a quella in cui viene operato il deposito.
Gli appiranti all'appalto no potranno fare il deposito nè presso la Direzione

mè presso le Direzioni o gli uffici staccati che ricevono offerte per conto di
essa, ma dovranno consegnate alle Direzioni ed agli ufBei incaricati coll'of-
forta pare il documento comprovante d'aver fatto il degiosito sopra indicato.
I doeiisienti comprovanti il deposito fatto, da esibirst alla Direzione in cui

ha luoka l'appalto ddyranno essere presentati dalle ore 10 alle 11 112 anti-
mettafaáë del giordo agosto 1980.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi allasta dovranno dichiarare
prima a questa Direzione a quäli Case intendono ritirare l'ottone a fornirsi.
La Direzione rilaneei'à un foglio di ammissione all'asta soltanto a quelli che
dichiareranno di ritirare il metallo da Case favorevolmente conosciute da que-
sta o dà altre Diteaioni d'artiglieria per i loro ottimi prodotti é ger ripetute

AVVISO D'ASTAE
Essendo angsto deserto l'incanto notificato con avviso d'asta in daté 25

giugno prossimo passato, si rende noto si pubblico che il giorno & Egboto
prossimo venturo, all'ora una pom., avrà luogo in una delle sale del palazzo
civico, nanti l'assessore anziano, col mozao dei partiti segreti il secondo in-
canto per Pappalto della

Costruzione di un edißcio scolastico in via Vincenzo Ricci,
p a mn di Ílre 1Š0;OOO.

I concorrenti a far partito dovranno:
1. Far inscrivere nella ggreteria degcoqwne, un giorno prima di quello

assato peg l'incanto, if lora nome, cognome, pptria e qualità, e deporvi i cer-
tHloati comprovantf la loro capacità.

2. Depositare nella Tesoreria civica lire 18,000 a garanzia det contratto e
fire 2003 a ihani e(segretario per le spese fiteanto, tassa di registro ed
altre rëlative; queste somme verranno testituite ultimato l'incanto; quelle
per&géÏl'aggiallicatario continueranno a ilmanere depositate in garanzia del
enúátto.
Le schede di oferta scritte su carta da bollo inferiore at una lira e quene
condizionate saranno tenute come nulle.
Le oferte devranno essere formulate fû base ad un tanto per cento di ri-

basso sull'ammontare dell'appalto.
Ifaggiodicazione avrà luogo ancorchè si abbia un solo þferegjelpychè)I

ribasso oferto sia superiore o almenó eguale a quell¢ pòrtato dalla eclieds
dálllAmministrazione, a termini dellkrt. OWdel regolamento A settembre 1870
per Pesecuzione della legge sulla Contabilità generale dello Stato; ma non
aarã defiattiva se non nel caso in cui nel termine di 15 glerni suocessivi non
abbia avuto luego il ribasso del ventesimo.
I fatéli per detto ribasso del ventesimo spireranno il giërno 21 agosto p. v.

p mezzodi. Verificandosi questo ribasso si procederà a un nuovo definitivo
incanto doll'estinstone dei lumi, di cui sarà avvertito i abbÏiao con apposito
taanifesto.
Le cõndizioni d'appalto sono visib'll & chiunque nel civico ufficio dei lavori
Ilubblici, in tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 del mattino alle ore & po-
meridiane.

Genova, 171aglio 1880.
8663 n &gretario del Muutelpto: CORSI.

esperienze giä fatto coi loro metalli.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti eng-

gellati a tutte le Direzioni territoriali delParma, od agli uflisi staccati da esse
dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto, se non giun-
geranno alla Dlrezione ufficialmente e prima dell'apertura delfincanto, e se
rion risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di egi sopra o presen-
tata ladicevata del medesimo.
Saranno conalderati nulli i partiti ebe non siano firmati, suggellati e stesi

su carta fliigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengano
riserve e condizioni.

Il ribassa offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nullità dell'offerta da pronunciarsi seduta stante dall'autorità presle-
dente l'asta.
Le e ése d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca-

rleo del deliberatario.
Dato in Capua, addi 17 luglio 1880. Per la Direzione

W51 n Segretario: G. DE GENNARO.

TELEGRAFI DELLO STATO
Direzione Compartimentale di F'irenze

Vu DEL ŸROCONSOLO - PALAZZO NON FINITO

Avviso di deliberamento.
A seguito dellinctato tenutcal oggi da questa Ditezione, in donformità del-

l?avviso d'asta del 1 corrente, la

Appalto per la fornitura di n. 2000 pali di castagno selvatico al-
l'anno per il periodo continuativo di anni cinque, a cominciare
dal 1881 per terniinare col 1885 inclusivo,

venne deilbbrato a lirdátähtamilacentonoya (L. 80,109) dietro il ribasso di
lite 1 10 per cento.
Il termind utile (fatali) ýer presentare le offerte in diminuzione del suddetto

prezzo di deliberamento saada alle ord 12 meridlaue del giorno 8 agòs‡o pros-
sim venturo.
Questä offerte per altro non potranno essere inferiori al ventesimo, e do

vre.eno essere aceumpagnate da vaudo certificato comprovante la idoneità
dehiffwente a campiere gli obblighi inerenti all'appalto, e dal deposito di
lire 1000 in danaro ed in titoli di rendita dello Stato al prezzo della chiusura
di ßorsa del giorno innanzi a quello dell'efferta, come è presáritto dal and
detto avviso d'asta.

Firenze, li 19 luglio 1880.
8691 B Direttore compartimentale: F. DEL GUERRA.

INTENDEN2K DI FINÅN2K DÌ ÈIÏEÑZ
È aperto il concorso per il cönferimento a norma del R. decreto 7 gennaio

1875, n. 23ß6 (Serie 26), delle seguenti rivendite di generi di privativa:

B IC AZIO NE MAGAZZINO

dal qualWdigeide
Comune Borgat la Rivendita

i Lamporecchio . Papiano . . . Empoli
2 Prato . . . . Schignano. . 4 12 Firenze, 1 circ.
8 Empoli. . . . Tinaja .. . . . 50 à Empoli
4 Greve . .

•
. Monte Fiorello , 10 90 m brense, 2 cire.

5 Sesto . . . . AUa Collina . . 9 .92 > Firenze, 2 ciro.
6 Pelago . . . . Formigli . . . 10 124 Firenze, 1 circ.
7 S'gna . . . . 8. Piero a Lecore 8 128 Firenze, 2° ciro.
8 Bagno a flipoli . Quarata . . . 18 180 Firenze, 26 cire.
9 Sambuca

. . . Sambuca
. . .

3 140 Pistpia
10 Rovezzano.

. . Itovezzano. . . 17 169 Firenze, 1° cire,
11 Bagno a Ripoli , Paterno. . . . 12 178 Firente, 2° circ.Ì2 Vaglia . . . . Fontebuona . ,

I 183 Firenze, 1 oire.
13 Firenze. . . . bloccoli. . . . 92 208 Ëirenze, 2 ciro.
14 Móntiale . . . Montale . . . 5 20 Pingia
15 Sigua . . . . Ponte Novelli. . 9 211 Tirenze, 2° cire
16 Firenzuola . . Firenzuola. . . 244 Ilorg*o S LoŸdn o
17 Carmignano . . Mezzano . . . 1 277 Firenze, 1° circ.
1 Firenze . . . Pdute all'Asse . 205 828 Fifenge, 1° ciro
19 Bagno a Ripoli . Villiinagna . . 13 881 Fieërise 26 ci¼c
20 Certaldo . . . Molino . . . 7 836 Empöli
21 Firenze

. . . . Novoli . . . . 370 Firende, 1° circ.
22dastelfiorentino. Foritanelle. . . 8 386 R&tidli
28 Seato . . . . Sesto . . . . 2 397 Firenze, 1° circ,
24 S. Casciano . . 13 456 Tiëënze, 26 cire.
Il nèbiffmti áÏla oÑcéeníàne delle udd &Ñàìt rÅnno pressatÅe

a quest'Intendénica, néf i:ermine di un mese dal di dell'mserzione del presente
avvisa nella Nazzet Úgiale del Regno le proprieptanze redatte in earta
hollata monite dei focantenti presófitti dall'art 22 delsaceitaté decreto. Le
apese dî pubblicazione safinno a carico dei à Écensionati

Firenze, li 16 lúglio 1880.
8649 Per (Intendente: L MUNICCHI,
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avorr hei Vista la deliberazione della Giunta amnicipale del di 16 luglio corrente,
Rende pubblicamente noto:

1. A ore 12 meridiane del di 26 to avrà Igogo, in una sala di questo pa-
DIREZIONE GENERALE DFLLE OPERE IDRAULICHE tazzo comunale, wanti umottaaeritto; omgr envrinesat na oxerte se-

grete per l'aggiudicazione al maggiore*e miglföre WEereifte ribailso dei lavori
. 9 secorrenti alla tiavinientatura ed alla fognatura nella §iazza del Ponte s¾aAvynso à Asta• Carrais, nella biforcazione delle via Patione e Vigna Nuova, e hella via Pa-

Alle ore 10 antim, di sabato 31 luglio corr., la una delle sale di (nesto Mi- rione, con l'onere a carico delPacoollatario del mantenimento gratuito per
älstero, dinanzi il di ettore generale delle opere Ìdrauliche, e presso la Regia anni due dei lavori riferentisi alla suddetta piazza, e per anni quattro degli
Prefettura di Mantova, avanti il prefetto, si addiverrà sialultaneamente col altri.
metodo det partiti segfeti recánti 11 ribase di tm tanto pár ëento,alloincanto 2. L'incanto sarà aperto sulla somma di lire sessantacinquemila novaben-
per 10 tosei e centesimi 70, stabilita colla precitata deliberazione.
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistematica difesa, s. I lavori dovranno esine definitivamente ultimati el tempo e termine di
con buzzoni a nucleo di ciottolo e geoaliera di sasso calcare duro mesi quattro consecutivi, computabui dal giorno in cui sarà dato per iscritto

l'ordine di porvi mane,delle Cave Veronesi, della sponda interna del tratto dell'argine 4 I documenti relativi si suddetti lavori sono ostensibili nella segrateria
destro del Po nei Froldi Lame, Angelieri e Felonica, in provinóia comunale, milizio I Protocolli,e tutto il dilfòdrrente ddile die 9 antimeri-
di Mantova, per la preirmta somna, soggetta a rib2sso d'asta, di ane alle ore gemeridiane di claseno giorno, nel wie gilisie daggano

essere presentati non più tardi deRe ore l'&meridiane del dì 26 detto, I egy-life $$#,SG Û• tificati di inenInte di doneità degÏi attendenti, di data non anterioreá¾ei
Percio coloro i quali verranno attendere a detto appalto dovranno, negli fesi, rÝIa iÃto ipien'¿lfiuïo da ¡iergida delf tte, e comprovante che l'atten-
indicati giorno ed ora, presentste in uno dei suddesignati uffizi le loro of- dente ha dato prova di abilità idi pratiche cognizÍOEÎ SOÎl'BBBOUziORO 6 $$•
forte, seemiase gueue per persona da dicantarere,estese su earta bollata rezione di altri lavori pubblici o privŠi,
(da uma lira), debitamente sottoscritte e anggellate. L'impresa sarà quindi 5. Gli attendenti do rappo dépailtare prexpati¼ggigg e, in efattivo con.
deliberata a quello che dalle due ante risultera ilmigliore offerente, e ciò a tante, nella TeBoreria ogunâle, ik Rëcimo dilimpoi:tare delPaccollo ediasia
pluralità di offerte,)purchésia stato superato e raggiunto 11 limite minimo di blie nel suddett uffizio della segýýtefia il documento giustificante il fatto
riberao stabilito dalla scheda Alinisteriale. degoeito al mäniento in cui preëented to li áÏíff 09 ifflŠŠl SOP A D
L'impresa resta vincolata All'osservansa del capitolato d'appalto generale Ionati.
approvato kol decreto MinistorialeMagosto 1870, e di quello speciale in date 6. Tale deposito cederà Vantsýgfa dell'Amininigtrazione comunale, ogne-
29 geanaio 1880, visibili, assieme alle altre earte del progetto, nei suddetti rachè.I'aggiudicatario non si presentasse aya stipulûtone del contratteentre
añial di Roma e Mantova. cinque giorni da quello inni la Regià žefettura agš*resa esecuteil l'ag-
I lavori dovranno intraprenderai tosto dopo la regolare consegue che avrà giudicazione definitiva.

luogo entro claque giorni dãlla data della definitiva aggiudicazione per dare 7, Il termine utile per presentare una off rta di riliasso non inferipre al
ogni cosa compiutatentro il termine di giorni cento continuativi. ventesimo del prezzo di aggiudicaanne (fatali) sarà di giorni cinque consecu-
Gliaspiranti, per essere:ammessialfasta, dovranno nell'atto della medesima tivi, computabili dalPora dell'avienuta aggiudicazione e coal fino alle ore 12
provare di avere in pronto almeno la metà della legna occorrente ed esibire:

a),Um certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alliincanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefettoso sottoprefetto,
il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi ed assieuri che il concor-
rente, o la itersona che sarà ilicaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha lemagnizioni e capacità necessarie per Pesegai-
mento e la direzione dei lavori diacui nel presente avviso;

3) i? ?¾?""?? A "?? AhlIR **** **II Tannrarin provigeigli di Unm n

di Mantova, dalla q ale risulti del fatto deposito interinale di lire 15,000 in
numerario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dell Stato al
valore di florsa net giorno del deposito.
La cauzione dennitiva à assata in tire 30,000 in numerario od in cartelle

come sopra.
11 deliberatario dovrà, neÍ termine di giorni 5 successivia tupilo delPaggiu-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uflici, cEerte di ri-

basso sui prezzi deliberati, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
cinque successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a.earico tyh

l'appaltatore.
Roma, 19 luglio 1880.

Per detto Ministero
3676 Ti Caposezione: M. FRIGERI.

meridiane del di 31 corrente.
8. Le spese tutte di ooriú¾to pubblicorgegistro, bolli, copiaýi eriste e le

altre che si riferiscono all'accono, o dal medesiino dipenden sarannood
esclusivo'carico dell'aggiudicatario definitivo
9. Resterà a carico Ïlell'aggiudicatario pro sorio spqsa occorrente nel

ballo e registro del relativo verbale.
Firenze, dal Palazzo comunale, 11,21 Inglio 1880.

3690 Per ikSindaee: A RIGACCL

ätLà*RMERA-ITixáAxi
Gli azionistiielia Banca Sviziiia î$liŠË i Billàµo sono convocaliJai

assentblea generale straordinaria pel giorno 11 agosto prossimo, alle ore 10
anthaeridiane, presso laáàdeWellalkpoi aíàssa, piassa.Bé ioiosoomum 1,
M lano.
Le azioni dovranno depositarsi állaÃëde lÏa J nas Stessa 10 giorni prippa

del giorno stabilito peg l'assemblea

þa•átueslet giorno:
Comunicazioni del Consiglio.
Modiacasióni àllo statut«.

Milano li 20 luglio 188 $702

(2 púb6licaziONB).

80CŒTÀ FERRO VUOTO CAMBMGGIO

DIREZIONR R GENO WLITARE DI 03NDYA '" "''"''""''"
A sensi dell'articolo 17 dello statuto sociale gli azionisti sono convocati ia

kuiso di deliberamento d'appalto.
A termiÃe dell'art. 98 del rególamento 4 sätteinbre 1870 si notifica che le

appalto di cui nell'avviso d'astá del 10 volgente mese, n. 48,

Costruzione di un magagino a due pidni nel Bastione della Øoû
cezione in Genova, per la somma di lire 40,000,

è stato in inesnto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 18 10 per cento.

Epperci il pnhblico è dißidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-
sentare le offerte di ribasto, non minori del ventesimo, scadono al mezzodi
del _giorno 4 agosto P. v., spirato qual termine non sarà più ascettata qual-
siast offerta.
ChÏtinque in conseguenza intënda fare la suindicata diminuzione del vige-

sino deve, all ttô della presentazione della relativa ciferta, accompagnarla
colla ricevuta deiTatto deposito, eeftifidato dimoralità ed attestato d'idoneità
riðhiesti dit buccitato avvioo d'asta.
L'offerta pad essere presentata all'añielo della Direzione Buddetta dalle ore

9 alle 4 di ciasenn giorno.
Dato in Genova, addi 19 luglio 1880.

Per la Direzione
8697 n Begretario: C. A. TORELLI.

Assemblea straordinaria pel giorno 5 agosto prossint tenturoy alle ore 2 po-.
meridiane, in una delle sale della locale Cantera di Conimercio, per disoutete
e deliberare sul seguente

Ox•d3iue del ginúno•
1 Nomina dell'uffield di Presidênza
2 Apþrgvazione del verbale dell'Assembka gensrple del 16 luglio 1878;
8 RelazioneAella Commissione liquidattice e resoconto della liquidazione;
46 Deliberazione del compenso da retribuitat si signori litinidatori,
Bo Deliberazione sul riparto agli azionisti e relativermodMità.

Si ricordano ai signori azionisti le prescrizioni cozitenute dall'art. 12 al 23
dello statuto sociale.
Sino alle ore a nomeridiane di mercoledi 28 corrente presso la Ditta P. Bo-

sinio e ., via S. Edfemir n. 2, danapposito facaricato della Cotomissione li-
idstrica si riceverà il deposito telle azioni voluto dallo articolo 12 dello

statuto.
Qualora nel giorno prefleso non intervenisse il numero di azionisti prescritto

dallo statuto, l'Assemblea avrA luogo 15 giorni dopo, cicò il 20 agosto pros-
simo futuro, e sarà valida qualunque sia il numero degli intervenuti.

3669Milano, 19 luglio 1880.
LA COMMISSIONE LIQUIDATRICE.
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REGIA INTENDENZA DI FINANZili VENEZIA INTENI)ENZA DI F1NANZA IN LIVORNO
AFFITT I

AVVISO D'ASTA PUBBLICA per la venr2ita di 100,000 chi-
Ayvisa d'Asta in seguito ad oferta di migliaria. logrammi ci rame rosetta dello Stahilimento ontanistico di

asegn toelfinatakt0B¤$99i 40h iorno 2þ giugno p. detPoßeio di que- Agordo, repartiti in dieci lotti, del pesó Não o A Ûèdimila
sta la engg ggato ato 19 VI provvisoria fafiltto dello 7
stalcio ypzzone ura 4í

.
et eeLf4 Marghéra, Riz- c,nlogrammi.

Bidti omade di e, per sysi raio dat 1 nóvorghre 1880, e La niattina del giorno 6 agosto venture, ad un'ora. pometidiana, afil'offitlo
801 prezz di pronieört aggiùdicázioned liie $20 es§enilo i otténuta i¤ dell'Intendenza Äi flgarza d Likoram aŸapti Eiátonile¤§¾ o suo delegato, si
teytpo utile una eKerte di aumento non minore d€l· vedtesin16,
Si fa noto che nel giorno 12 agosto p. v., alle ore 12 meridiane si terrà, nel-

procedera alfinerato, col metodo dglia candela vergmy, per aggiudicare al

l'allicio pg4attes Anoya incyte pel denberatpecto deflaitivo de:In Filittagza taiglj¾e ciferente la vendita di 100,000 (eentompp) chilogrammi di rame ro-
nififtettä m sie anvitetto eenone gi lire 8612 10, e so 6 le condhjgni tutte sätta dello Btabilimento aionfanístico di Agordo, rèlíartiti in 10 lûtti, del peso
stab4ite nétravviso d'àâti 3 giugno p. p., ni 15485-2246 per cadauti lotto 41 dieeimila chilogrammi, al prezzo regobatore di italiane

enedig 14 tuglio 1880. ·

lire i 65 (iire tifia e oentesimi cinquantaeinque) per chilogramma.
M5 !_9 Ilineauto si effettuerà alle condizioni espresse nel seguente

REGIA PgIVRA Sunto di atto di precetto Capitolato:
det y manag byto til Roana' a senso delfarticolo 1&t del Codice Art. 1. Lksta sarå tenuta negaratamente per ciasena letto, in cotformitä

SU 79: di procedera cien delle disposizigni del regolamento sulla contabilità generale dello Stato, ap-
m 19 Farelli Gaetano, con atto di precetto úrovato con Reglo decreto del 4 sáttern$re lŠi0, n. 5852. Le liritne due voci

valier Martino, ricevifore deVDemanto 9;', p ce ol, h iätti a
18 di aumento non potranno esser minori di due centesimi e le successive non

la Roma,cheengge,domicilio neipro¯ Annunziata vëdova di Giuseppe Ros- minori
di un centesimo per ogni chilogramma,

prio ufnew, alto in via_Monte della ?'a¯ sini, Eurico, Carlog Marianna « Gina, Art. 2. Il rame sarà consegnato ai deliberatari nella stazione della ferrovia
rins, 4-A,

chial del
frateili e sorelle, eredi del fa Giuseppe di Vittorio, chiuso in botti, ciascuna del coatenuto netto di chilogrammi 500,

R. Prétu a ß mandi eat dri Rhin Roasini, di domicilio, residenza e di- franco d'ogni spesa, entro il più breve termine possibile, ed in ogni caso non

he, col presente attorintimato alla si rLn o i i, la nponep più tardi di due mesi dal giorno in cui sarà stato effettuato dai singoli deli-

gnora Virgioia Dejîmes pria domt venue condaûnato on sentenza del 3 beratari il pagamento del prezzo del rame loro aggiudicato.
n a pretore 40Roma, del agösto 1879, d Art. 3. L'Amministrazione demaniale però non assunse alcun obblíga d'in-

!"I, oras ut...erai anorrega sii , lire 767 75, si procederà dopo cinque dennizzo, qualora per caso di forza maggiore avvenisse qusIche guasto nella

allwëre 10 ilatinîefidiaaWe Sugeesuive,
r 11 e azio or ata per paga0- strada ruotab:le da Agordo a Vittorio che impedisse o facesse ritardare la

mi-recherò nel teatro Bapranica,inn" Fatelli Gaetano é ààmessa al natro- spedizione deUa merce.

mgro 101, onde iagnetjge leistgutopi cipîú géatWitaipdr decreté 61aglia1879 Art. 4. I deliberatari potrenno chiedere, quando si.stipaterà il contratta di
legaÏe pacinco possesso deÏ palco id della Commissione detgratuito patro- deliberamento, che 14 merce sia loro consegasta a cura delUAmministrazione

i f in la oé n 7 cinio presso questo eccellentissimoTri- in attra piazza del Regno ove esistono:ferrovie. Perà l'Amministrazione nori

tereof 66 sub Si e in forza di
bunal"• cisponderà dei danni cui potesse andar soggetta la merce, ed ik prezzo di

decre§o (gl pretore del maggÑmegjo 3673Roma cic o co useiere. trasporto sulle ferrovie sarà pagato dagli acquirenti all'atto del ricevimento
di Roma m data 21 dicembre 1878, n" === - det genere per conto loro spedito. 2

a e y o REGIA PRSTURA DL ANAGNL Art. 6. 11 pagamento del prezzo del rame dovrà farsi anticipatamente nel

e tuttódò si notills a deña det1'ar. Si fa noto qualmente com ordinanz.x termine dí 15 giorni dopo Papprovazione del contratto presso la Tesoretta

tionla 145 Codice procedura civile. 4 4 Pretary del 13 magio 1830, provinciale di Livorno.
Borga, 10 Inglio 1880. ad istanza di Nidodem Petyty do Art. 6. 11 pagamento suddstto potrà eff4tuarai aughe presso quelaisai te-

8672 P chiHOL C
e ág actiere provinciale del Regno, quando però it deliberatario ne faccia speciale

AVVISO. 11139 giugno score af guencesgeenso dichiarazione alls sottoscrizione del contratto. Detro esibisione della relativa

(la pubbitaantone) terzi, ed a carico di Fdomena Ca0iolo galtanza di versamento in Tesoreria sarà (messo l'ordige per la c;nsegna

Il sottoscrittog procuratore esercente vpdova di Antonio R asi, ed erede del della merce, e poscia il decreto Ministeriale per 10 se!oglimento della can-

in Bologn , Dernmal memd m ,nd 2n o
It t nŠ,r zione, di euÏ all'art. 10 del presente cipitolata.

quindi citato per la convolida di detti, Art. 7. It deliberamento sarà reso di pubblica regione mediante appositi
un ne pogs

t a t a dl sequeatro tante la suddetta urbitrie» avvisi, e dalla data iadicata in essi decorreranno i 15 giorni utili per presen-

signor dotÛi Giuseppe Vaardiai no- Caerol.o, uanto i terzo seqduestrate tare efterte di aumento sul prezzo deliberato, le quali non potranno casere

tain in questa elità, a forg geWar « nNflue dt ta I s ic1 egg inferiori al ventuimo.
colo 38 della legge sul Kotariato, ha

mera per la condassa al paganiente Art. 8. Gli aspiránti alPacquisto per essere RIhmessi sua gara dovranno

i è t and4etto di life 200 ed alle spese del provare di avere effettuato pressa la Tesareria provineiale di Livorno no de-

della cauzione notarile prestata dal gladixio posità di ifra 1550 per ciascuit lotta

fa dottor A fanso Verardini-Prendi- Ana 2 laglio 1880 Tale deposito, che potrà essere complessivo per tutti i ingoli lottig dovrà

parte, in virtà di rogito Sáhiàà¿i Øìa_ 8701 VINCENZO MENENTI þrOO fatto in numerario o in biglietti di B smen aventi corso legale nel Re-

e ntae bdad d omDberep1r8e15, ÔÌ 04tÌiÃ ÀÍ AOma gito, e anche in titoli del Debito Pubblico italiano, vaggnagliati al corso di

e l'uffieto ipotecario di questa città, Second e ultima denmicia di urbar- Borsa.

nelltsoutmo 4tlien 48&& marse rimento di una adola di date del Rio Pottanno anche I concorren I eseguire il deposite all'apertura delfesta sul

1816, articolo 327, rianovata linkißlo IstitytotellaSS Annunziata, dilire165, banco della pres:denn, il quale deposito sarà restituito dopo eseguita l'esta
volta ik31 dicemtge1869.ptticolq&i779 caaf rita a MRSaueci Luisa di Luigi e Œcgai sir:golo lotte, ad eccezione di quello fatto dal migliore cfäreate,
e úlò in cogeeguegg 4 1 a cesagone Femacesca fialerai nell'auda 1877, nu- Art. 9. Non sarà ammessa alenna tiferta coniidonata.
delles et

era d -Prend utádo rneO e on ei presenti alcuno a vantare Art. 10. Fra dieci giorni da quello dell'avvenat defluitivo dehberamento,

venuta fimo dalPanno 1863. diritti sopra la suddetta cedola sarà 'aggiudicatario dovrà presentarsi alflatendenz¾ di finanza di Livorno per la

Bologan, & luglio 1880. la Ibedesima rinnovata a favore della stipulazione del contratto e per prestare la eauzione a garanzia delPademp:-
3668 Avv. Baarogonge Basswo1. intesteda. alento delle assunte obbligazioni, per un impetto corrispondente alla decima

REGIA CORTE D'APP13
Li 18 IggUo 1880.

parte del prezzo del rame acquistato, in numerario o bÌglietti aveati cors3
di Roma. AVVISO. legate, ed anche mediante cartelle al portatore del Debito Pubblico del Re-

A richiesta del signor M Ernillo Si deditae a notizia di chiunque gny, da vglatgrsi 41 prezzo di Borda.

Carcano, raapresentato dal procuratore osaa avervi ist eseecha con delibe- ~ Ron tresinandoni fra il témpo säpra fia3:te, iÏ delih ratario facorrerà a

Pie ro Qt o r to uselere presso la
a e-del a o

y titolo di penale nella perdita del fatto deposite interálate, indijendentemente

Cette di Rupelio di Rörba,äsèrisadel- dál fd'Giova ni Alf n«o (eeviore)presa:dal risarcimento di cgai dance, mteressi e spese.
l'art. 141 OP G., ho notificato aF si- innanzi il R. pretare del a shada- Art. 1L I contratti non aartnao perfetti per 1½mminiatrazione se non dopo

geor Telesfao- Bastalani alasentenza ypento di Roma li 30 maggio 18& ed ehe saranno stati approvati a termini dei vigenti ordina¤ienti ammini-
galla Qorte sudgetta (cogda BegionepomcÍogata dal R. albanale civile di

strativi
t,6bblitätli il 30 giugno 1880 edo is Rotha ôon deliti rä innidel 14 lugli Art. h. 11 daiberatarlo del rame e la persona o le persone che avessero

die e rm or a 48 & tt to da-lai régolare mandato par l'oggatto wai si rifwisee il presente quadprno
l'appelloincidentale prodottamell'inte- voiaio httilip Betint in surtegazione d'one:i, dovranno eleggere domi:ifo in Livorno per tut i gli effetti di legge.
reng gi & ntalki er Meree44disontro Al rinanciante sigaer ayyocato Mi- Art. 13. Le spear relative agli iacanged ai captrate i diritti di segreteria,
1% seniëtža del Tilliññalè~dì Vîferbo 4 sh-Ië Sivant, ed il sottageritto awf6- di carta bollata, di copie, di stamps, d'inserzione dègli avvisi d'asta nei gior-
agogo 1880, ordina la (giurissiony del esto cav. Carlo Pal imba confermato

na:i, e le tasse di registro, saranno a carico dei denberatari in proporzione
orgaor Carcano in possesso della caia a protutore dW medesimo con incartee
póëta iti Tosbånella, piañžà del Od- di procedere a legèleinventafio eolfo. dei

letti loro aggiudicati.
mune, no. 2 e 8; colläteondanna nelle pera del notaro segnor Antonio Bini. Livorne, Fi luglio 1880.
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